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DTTA CONTINUA si presenteraalle elezioni politiche in tutta 
talia ed invita gli operai, i disoccupati, le donne, i mili,anti 

le organizzazioni della sinistra rivoluzionaria ' a sostenerla 
ha deciso a larghissima maggioranza un'assemblea nazionale per delegati dopo una capillare .consul

di tutta la nostra organizzazione. La nostra battaglia per l'unità di tutta la sinistra rivoluzionaria, 
il settarismo di Avanguardia Operaia e del PDUP, continua. 

con 
chimici, 

... w ..... cora 
Se per i revisionisti e 

i dirigenti sindacali i 
D'm'TTr.JT"· nazionali dei la

chimici ed edili 
chiu-

padroni e per i 
sembrano 

o meglio assicu
cassaforte; per una

giudizio di .tutte 1ft 
padronali di più dtr 

lsm,maa(;ati non ci si pote
proprio aspettare. Con 
firma di questi contrat-

e in particolare. di 
dei chimici infatti 
tornati in un eli

contrattuale da inizi 
'60: i sindacati si so

dimostrati comprensi-
CIl"i in tutti i momenti del
ferla. contrattazione, dalle 

fJULitaform4 alla firma 
'ksando tutta la loro arte 
e. la. loro doppiezza per 
.glustrficare una costante 

alla sven
i risultati non si 

Sono fatti attendere' per 
la prima volta dal '69 ven-

ntgono firmati dei contrat
ti nazionali che legano 
saldamente l'aumento sa
lariale (e non solo quello 

anche le 12 mila lire 
. c~mtingenza) alla pre-

In fabbrica, che con
cedono oltre un anno di 
tregua salariale al padro
nato, che accettano un de

ridimensionamento 
. . richieste sugli inve
stImenti, che sanciscono 

tutti gli istituti con-
. . l'ignobile princi-

~E' degli scaglionamenti. 
II stato firmato il pros-
s (Continua a pago 6) 

CHIMICI: CHI SI AMMALA 
DA OGGI PERDE SALARIO 
Questo è solo uno dei punti del'la gravissima ipotesi d'accordo sottoscritto dat.l'a Fulc. Ali
menti ridicoli, scaglionati e ·Iegati al'la presenza. Blocco della contrattazione aziendale. 'Niente 
per la riduzione d'orario ai turnisti, per le categorie e per gli operai degli appalti. ,Cresce 
la rabbia operaia ·netle fabbriche, arrivano i primi pronunciamenti contro l'accordo 

120 ~ore di sciopero in 6 mesi: è questo 
l'eccezionale patrimonio di lotta degli ope
rai chimici. 

Pubblichiamo ampi stral
oi di una mozione sotto
soritta da 17 fabbriche mi
.lanesi contro le ipotesi di 
accordo imposte' dalle con
federazioni e sottoscritte 
dal·la Fule, e un telegram
ma degli operai delila ,Eli
sabeth Arden. 

« I suddetti Cd!F deplora· 
no l'iniziativa assunta dai 
segretarJ generali della 

CG.lL CISL UIL in merito 
alla Jpotesi di contratto 
per i !Chimici, miziativa 
presa scavalcando gli or
gansmi della categoria e 
.contraddicendo le decisio
ni prese anche IÌn sede con
federale sul rifiuto de}'l'ac
centTamento del'la contrat
tazione; inoltre le solu2lio
ni ipotizzate sui problemi 
normativi e salariali as
solutamente inaccettabili 
da parte dei lavoratori, co
me è dimostrato da.lla rea
zione registrata neNe fab
briche ( ... ). 

l lavoratoR sono infat
ti decisi a continuare la 
lotta fino a quando è ne
cessario per piegare la 
resistenza padrcmale sen
za subire il ricatto della 
crisi economica e del qua
dro politico. I CdF giudi
cano insufficiente l'ipotesi 
di accordo con la Feder-

.. 
meccanica, sulla prima 
parte della piattaforma 
contrattuale che si disco
sta dal risultato consegui
to con l'Intersind e chiedo
no agli organismi dirigen
ti della FLM di tener fer
ma la richiesta sul numero 
dei dipendenti delle azi'en
de che devono applicare ta
le intesa e suLle altre ri· 
chieste salaria'li norma ti
ve, escludendo ogni sca
glionamento del'l'aumento 
salariale, ogni legame con 
le presenza in fabbrica 
pretendendo il ccmgloba
mento nella paga degli ele
menti ora esclusi e della 
contingenza, rifiutando 
ogni regolamentazione del
la contrattazione azienda
le e sulle altre richieste in 
ordine all'orario di lavoro, 
all'inquadramento unico 
ecc .. 

I CdF invitano infine tut
ti i lavoratori ad intensi
·fi.care 'la lotta dentro e ' 
fuori la fabbrica, adott'cln
do forme più incisive, ' e 
a tt'I'ezzandosi anche a so
stenere lo scontro per tut
to i,1 tempo necessario per 
piegare la intransigenza 
padrona'le e conseguire i 
nostri obiettivi. 

J 

teva esercitarsi un control
lo diretto da parte dei 
Cd:F e degli operai. )'infor
mazione viene limitata agli 
stabilimenti 'Con più di 500 
'addetti, escludendo quindi 
tutte le medie e piccole 
fabbriche (farmace!1tkhe 
plastiche coloranti ecc.) 
dove più pesante e selvag
gio è l'attacco padronale 
con la ristrutturazione i Ii
cenziamenti la cassa in te
gra;!:Ìone. 

APPALTI 
E MANUTENZIONE 

«Per la ricerca delle so
luzioni sostitutive degli ap
palti si dovrà tener conto 
delle caratteristiche di pro· 
grammabilità delle attivi
tà stesse, della piena uti
lizzazione d1ele attrezzatu
re del carattere di conti
nutà del lavoro, anche in 
impianti diversi nonché 
detle esigenze che le atti
vità di manutenzione og
gettivamente richiedono di 
impegnare la forza lavoro 
secondo orari e luoghi di 
intervento oppoI1hmamen
te diversificati secondo spe
cifici accordi ». 

Si tratta di un'estensione 
a tutta la categoria del fa
migerato accordo per fa 

(Continua a pago 6) 

IL NOSTRO VOTO 
E LA NOSTRA LOTI A 

Lotta Continua si presenterà auto
nomamente alle prossime elezioni 
politiche in tutte le circoscrizioni. Lo 
ha deciso lunedì scorso a Roma l'as
semblea nazionale per delegati che 
aveva il compito di concludere il 
pronunciamento sulla tattica eletto
rale avvenuto nei giorni scorsi in 
tutte le istanze della nostra organiz
zazione. Questa decisftmè, ' presa a 
larghissima maggioranza, viene dopo 
una campagna per la presentazione 
elettorale unitaria di tutta la sini
stra rivoluzionaria iniziata più di tre 
mesi fa e che nel/e ultime settima
ne ha assunto un ritmo travolgente 
ed ha investito /'intera sinistra di 
classe, nelle principali fabbriche, nel
le scuole, nei comitati di lotta, nelle 
stesse istanze di base delle organiz
zazioni, nessuna esclusa, della si
nistra ri.voluzionaria. Le prese di 
posizione che da qualche giorno pub
blichiamo sul nostro giornale, e che 
continueremo a pubblicare nei pros
simi giorni, sono solo un pallido ri
flesso della discussione di base che 
si è sviluppata su questo problema. 

La nostra decisione segue anche 
di pochi giorni il pronunciamento -
senza mezzi termini e, a meno di 
un improbabile ripensamento, defi
nitivo - delle segreterie congiunte 
del PDUP e di Avanguardia Operaia 
contro un accordo di carattere nazio
nale con Lotta Continua per arrivare 
alla presentazione di una unica /i
sta del/a sinistra rivoluzionaria. 

L'aver preso atto di questa set
taria discriminazione non altera la 
sostanza della nostra proposta: con-

tinueremo a batterci fino all'ultimo 
giorno perché il PDUP e Avanguar
dia Operaia rivedano le loro posi
zioni mentre ribadiamo che per noi 
l'unità di azione della sinistra rivo
luzionaria va oltre la scadenza eletto
rale (e investe fin da ora temi come 
il rifiuto della svendita dei contratti, 
la mobilitazione contio il carovita, la 
lotta'-antifascista d c6ntfO fa r~pres
sione). La lista che presenteremo, 
in ogni caso, sarà aperta al contri
buto politico e programmatico di 
tutta la sinistra rivoluzionaria; rap
presenta la nostra risposta politica 
alla spinta espressa in questi giorni 
a favore di una lista unica della si
nistra rivoluzionaria, anche da parte 
di chi non condivide le nostre po
sizioni; infine, al di là delle difficol
tà che la presenza di due liste, che 
si rivolgono in molti casi agli stessi 
interlocutori, indubbiamente creerà 
nelle fabbriche, nelle scuole, nei 
quartieri proletari, nelle caserme. La 
nostra presentazione sarà tesa ad 
offrire alla sinistra di classe ed alle 
avanguardie di questi anni di lotta 
la possibilità di essere protagonisti 
del/a scadenza elettorale, di usarla 
come strumento per organizzarsi e 
per accrescere la propria influenza 
tra le masse. 

Concepiamo la scadenza elettora
le, come già abbiamo fatto nel '72 
e nel '75, come uno strumento di 
conquista delle masse al program
ma ed alla prospettiva politica ma
turata nel corso di questi anni di 
lotta. Per questo il mutamento della 

(Continua a pago 6) 

d 
SI) Arnendola e Cervetti dichiarano che il 'Pc i 

l'ombrello nucleare Usa 

CdF Fargas> Crouzet, 
Veam, Caffinelli, Coelet
tron, Chemiconsult, Fiat 
Gallaratese, Lancia, Bo
selli, Fima, Philips, Leal, 
Sant'Angelo, Carboloy, ~o
tonificio Lombardo, Bulga
ri Peso, Otem. Chi c 'è alla coda è per la Nato e per 

Sbarco americano a via 
delle Botteghe Oscure? 
. • Noi mirIamo ad una 

Slt,,~_· 
H '",=Ione che porbi ad e-
c~lnare il sistema di bloc
rn; fied alleanze militari, 
ga no a che non si giun
gen ad UTI:a situazione del 
a ere ~oi siamo contrari 
uo·(ualslasi mod:i1ìcazione 
qUi atera!e ~ella NATO e 
~to Significa il mante
tati el).to delle spese mili
sa l taliane per la difern atlan tica e il man teni
cI~to della presenza nu
Cet/e atlantica ». «Noi ac
sival~rno la poli tica difen
tetti ella NATO e il man
tich~e!lto deJ.le basi atlan-

N lO_Italia ». 

oi ~n sono Je dichiarazio
che l. qU~lche notabile DC 
gOa III Vista della campa
drnp el~ttorale ricorda ' gli 
degl~~ italiani a fianco 
qU~t SA; niente di tu·tto 
<l' .0. La prima è una 
d~hia1'azione di Cervetti 

a Segreteria del .pcr al 

Washington post; la se
conda è invece - e sempre 
a110 stesso giornale - di 
Gior.gio Amendola. 

Guardiamo un attimo il 
significato di queste dichia
razioni: i,l PCI dichiara a 
chiare lettere che la NA
TO è un patto difensivo 
(Amendola) e che il 
programma di governo del 
PCl prevede il manteni
mento delle basi straniere 
.nel .nostro paese (Amendo
la e Cervetti) e che non 
salo come spudoratamen
te dicruara Cervetti il po
polo italiano dovrebbe con
tinuare a pagare per l man
tenimento di' queste uLtime, 
ma addirittura gli USA 
hanmo i,l diri tto di conti
nuare a tenere il nostro 
paese come base nucleare 
delI'impenialismo nel Me
diterraneo. 

.Non c'è male per 1'« eu
rocomunismo» dalla rottu-

ra con Mosca, che ancora 
deve maturare ben bene 
aIl'at!lantismo ' più sfaccia
to, ammantato dietro la 
parola d'ordine di un'Eu
ropa né antisovietica, ne 
an t iameri cana. 

,Le dichiarazioni di A
mendola e di Cervetti so
no rivulte [)rillci[)alm~'ntc 
a Kissinger c al Pentago
no "per rassicurarli deLla 
scelta occidentale del PCl, 
ma quello che conta è che 
esse sono fatte sulla pelìe 
e contro gli interessi del
la classe operaia e deIJe 
larghe masse del nostro 
paese. La NATO, come il 
patto di Varsavia, è uno 
strumento di aggressione 
e di minaccia per le! pace 
e ii,l benessere dei popoli 
del Mediterraneo e dell' 
'Europa. L'esempio del 
Portogallo, delle manovre 
militari, dell'intervento de
stabilizzatore economico e 

poli tico dell'imperialismo 
USA e dei suoi alleati eu
ropei contro il processo 
rivoluzionario portoghese 
sono sotto gH occhi di tut
ti; gli USA si preparano 
a favorire l'ingresso uffi
ciale neIl'a~leanza della 
Spagna fascista e sul fian
co orien tale corrono a 
mettere riparo a'lla frana 
della crisi greco-turca con 
una politica del doppio bi
,nario che danneggia 1n 
primo luogo gli interessi 
dei popoli dell'area e cer
ca di impedire che in que
sti due paesi si facciano 
strada spinte aJ'la autono
mia. 

II ·nostro paese, i mili
tanti stessi del PCI hanno 
alle proprie spalle una tra
dizione di lotte dUTissime 
contro <!'imperialismo USA 
e la NATO, per l'allonta
namento delel basi milita-

(Continua a pago 6) 

Il CdF e i lavoratori del· 
la Elisabeth Arden hanno 
inviato questo telegram
ma alla segreteria nazio
nale Fule. 

« Riconfermando con te
iI1ut'Ì piattaforma contratto, 
giudicano negativo inter
vendica autonomia iavora
tori e della segret~ria Fule 
nelle trattative ». 

L'accordo per 350.000 
chimici privati siglato nella 
mattina di sabato, alla vi
giJia delle feste di Pasqua 
secondo la vigliacca abituo 
dine dei decretoni gover
nativi, segna non solo la 
svendita della già misera 
piatttaforma sindacale ma 
l'assunzione di larga parte 
delle controproposte pa
dronali. 

Nelle fabbriche la rea
zione degli operai a questo 
incredibile accordo sta 
crescendo dappel\tutto 
mentre già alcune assem
b'ee e CdF hanno preso 
una posizione pubblica. 

Vediamo ogni singolo 
punto nella stesura defini· 
tiva della bozza d'accordo. 

INVESTIMENTI 
Sono previsti incontri 

annuali sia a livello nazio
onale che provinciale che di 
grandi ,gruppi, tra Fu1c e 
associazioni padronali. Per 
quanto riguarda il livel· 
lo azienda.le, sul qua'le po 

del "gran gattone, 11 ? 
In una conversazione a'l telefono (dalla sua 130 FIAT) Fanfani parla senza 
veli al suo amico Bernabei ('IRI). Se ne ricava che il ({ gran gattone », cioè 
Moro, tenuto in sella dall'appoggio del PCI ha riesumato Fanfani alla guida 
DC. Pesanti insulti a Zac, raccomandazioni per Petrilli: il dibattito politico 
oggi non registra altro 

Questa è la nostra cronaca politica di oggi, la telefo
nata tra Famani e il suo amico Bernabei passato dalla 
(RAI all'ITALSTAT). Lha captata un radioamatore e ne 
ha mandato la trascrizione ad un quotidiano romano. 
D'ora in poi è probabile che Fanfani farà più attenzione 
ad usare il radiotelefono della sua macchina di ser
vizio. L'arroganza del potere talvolta gioca brutti scherzi. 

Al testo che pubblichiamo non c'è altro da aggiun
gere: è uno spaccato esemplare e fedele del regime de
mocristiano, e della rissa che invade la DC. 

C'è un pas:so rilevatore nella telefonata di Fanfani, 
quello che dà atto al «gran gattone », Moro ovviamente, 
della sua capacità di manovra nell'imporre il nome di 

Fanfani - .. .le difficol
tà e i pericoli delle eie
zioni, ma con un governo 
incapace -di governare la 
situazione si deteriora e i 
pericoli di deterioramento 
sono maggiori rispetto a 
una consultazione eletto-

rale nelìa quale gli eiet
tori eccetera, eccetera. 

Bernabei - E già. 
Fanfani - Molto preci

so, comunque. lo ho par
lato con il nostro, con il 
segretario politico, il qua
le è rimbecillito perché 

Fanfani come presidente della D.C. Qui si rias.sume il 
cor!'o degli avvenimenti dal 15 giugno ad oggI: Moro 
l'uomo che in tutti questi mesi ha potuto governare escl~~ 
sivamente in grazia dell 'atteggiamento del PCI, ha n
portato a galla Fanfani, l'uomo che il voto popolare del 
15 giugno aveva affondato. E anche questo è un pro
dotto. non ultimo, della linea revisionista del confrontc? 
con la DC e del sostegno ad gni costo del goyerno di 
Moro, del quadro politico, ecc. ecc. Una situazIOne che 
le . pross:ime elezioni dovranno capovolgere. 

Ecco il testo. Invitiamo i compagni a ciclostilarlo e 
a diffonderlo. 

va avanti tranquillamente 
come se ... 

Bernabei - Non gli ba
sta nemmeno questo? 

Fanfani - No, no. E' 
stato dai repubblicani, gli 
hanno detto che loro so
no a disposizione. Dice: 

adesso, in questi due o 
tre "iorni mi farò prepa
rare'" le cose da dire ai 
giOlmalisti. Ma dico: l'ha~ 
visto il comunicato (del 
socialisti - n.d.r.)? Sì, l'ho 
visto, dice lui. Ma guar-

(Continua a pago 6) 



2 - LonA CONTINUA 

INTERVtSfE ,..~ LAVORATORI E AI PAZIENTI DEl.'L'OSPEDALE PSICHIATRICO 
({ CASA DEltA DIVINA PROVVIDENZA» DI TIVOLI ('ROMA) 

"Duesto 
, 

non e un 
ma un deposito di carne 
I 700 dipendenti del'l'ospedale (di proprietà, pare, del Vaticano che ne possiede altri a Foggia, Potenza e Bisceglie) 
sono in lotta dura da una settimana per aumenti sa'laria1i di 30 mila -lire, per la regiona'lizzazione dell'ospedale 
e contro i'I bo'icottaggio sindacale. Bloccata la strada Tiburtina e respinta Ili celere. Il giudizio dei malati sulle 
condizioni di vita neWQspedale 

ROMA, 20. «-Questo non è un ospedale ma un deposito di carne 
umana". Con queste parole uno dei 1300 pazienti dell'ospedale psichia
trico « Casa della Divina Prowidenza ", ha commentato quello che a giusto 
titolo viene definito un lage-r. Già da una settimana i 700 lavoratori (infer
mieri, portantini, inservienti) sono scesi in lotta per avere 30.000 lire 
subito, eguaii per tutti e in paga base, peì ia regionalizzazione dell' 
ospedale (che attua lmente è gestito, pare, dal Vatio3no) e per il contratto 
uguale a queiio .dci lavoratori dell'ospedale psi-chialrico di Monte Mario. 

Di fronte a i' 'aperto boicottaggio dei sindacati 'fl rovinciali che, con la 
scusa che era Pasqua, volevano far rientrare la lotta, i lavoratori hanno 
assunto un atte~igiamento di aperta rottura nei confronti dell'Amministra-

INTERVISTA AI LA VO
RATORI IN ,LOTI <\: 

D - Senti, ilOi "lamo di 
Lotta Continua .. 
una. infermiera: Ah! Lotta 
Continua, siete così ,':cini 
e siete arrivati ~olo ades
so! 

D - Si siamo v~·(!ini per
ché ,facciamo l'autoriduzio. 
ne giù all' Albuccione . . 

R - Appunto mi aSl'etta
va che arrivaste prima! 

D _ Bene, senti, no; vo
levamo sapere ouale era la 
posizione del I$indacato ri
spetto a ques te form~ di 
lotta dura che voi fate. 

R - Il sindacato non ri
sponde a ,<!ueste forme di 
lotta ... 
un infermiere del PCI : 
Non siamo noi a creare 
queste situazioni, d i fronte 
alle provocazioni fuori e 
dentro l'ospedale ringra
ziamo il cielo che si arri' 
vi a bruciare dei copertoni 
in mezzo alla strada ptorché 
si potrebbe arrivare a de
cisioni di lotta molto più 
gravi. 

Si fanno venire i mili
tari anziché far venire le 
autorità competenti a ri
solvere questi problemi. 

D - Questa mattina è ve· 
nuta la celere? 

R - Si ma di fronte a 
noi' hanno fatto marcia in
dietro. 

D . Quali son'~ '~ vostre 
Tll:endicazioni? , 

R ,'~ ~';JOi 5 inr/io pc- t;_t....~~H 
la richiesta di 30.000 lire 
perché pensiamo che in 

questo momento è un n0- quelle che possono parte
stra diritto avere quello cipare alla lotta perché 
che ci spetta già dal 1-1-75 co~trette a badare ai figli, 
a questo punto c'è la di's'P(j ma io, a costo di non tor-
nibHità alla lotta di tutl; nare a casa, da qui non 
i dipendenti; noi vogliamo me ne vado fino a che non 
che questo centro di spe- li abbiamo battuti, sti fa
culazioni venga chiuso.e rabutti! 
passi tutto alla Regione. D - Com'è la situazione 

D - Proprio in questi gior- adesso? . 
ni sono stati chiusi dei con- R . Qui adesso è un ca_o 
tratti con lo scaglionamen- sino, ci sono i nostri colle
to dei salari, cosa ne pensi? ghi che fanno i servizi di 

R - lo credo che sia una emergenza, 'Che 'Sono 96 ore 
cosa I$bagliatissima... che stanno dentro e pensa 

D _ Tu pensi che i ~in- che il direttore, il profes
dacati si lascino ricattare sor Callieri , se ne sta tran
dal quadro politico, dal quillo in ferie, così se suc
fatto che ci 'siano le eleziO- cede qualcosa sono affari 
ni anticipate? nostri, i medici poi non si . 

R _ A m e sembra che an- fanno mai vedere, e poi 
che il PCI fa'Ccia lo stesso. parla con uno dei malati, 

D _ E' lo stesso partito così sentirai... 
che in questi giorni ha ri- Siamo dunque entrati e 
badito la volontà di tro- qbbiamo parlato con un 
vare un accordo con la DC, 1Jlalato. 
pensi che questo sia pos- D - Ciao, come ti chiami. 
sibile? R - Pochetti Gino. 

R - Assolutamente no, e D - Senti Gino, da quan-
~e il pcr dovesse con tinua- do sei qui? 
re su questa strada sarei R - Dal 24 novembre '61. 
disposto a cambiare... D - Ti trovi bene qui? 

Abbiamo poi parlato con R - No, questo non è un 
3 compagne tra le più com- ospedale, è un deposito di 
battive. carne umana noi non sia

D - C'è differenza nel la- ma malati ma siamo se
voro tra infermieri maschi questrati. 
e voi? D _ Com'è il vitto? 

R - Certo, perché sopra ai R _ E' cattivo, ci fanno 
maschi ci sta un capo re- manqiare tutta robaccia! 
parto con il quale possono D _ A che ora vi alzate? 
litigare, sopra di noi invece R - Ci fanno alzare alle 6 
ci stanno le monache ~he e ci fanno lavare con acqua 
,l...i t1~dU.alIU .LJidìe. " ~\Cla-ra.. " "'i ''"''l''' ~-

InoItrè su 300 · infermiére ,D _ f' medici vi ,'t ra ttano 
donne solo poche sono bene? 

zione, indurendo la lotta con blocchi stradali (decine di copertoni dati alle 
fiamme) e con cortei improvvisi sulla Tiburtina. E' molto sentito il pro
blema dell'aumento salariale, basti pensare che un infermiere diplomato 
con 13 anni di servizio arriva a malapena a 177 mila li,re mensili. Un altro 
problema sentito è quello della quali,fica: accade infatti che gli infermieri 
fanno il lavoro dei portantini e che invece i ruffiani e i democristiani sono 
messi nei posti migliori. 

Oltre a questo i lavoratori seno sensibili ai problemi degli ammalati 
di un vitto decente. Sono tutti problemi che risaltano bene dalle interviste 
di un vitto decente. Sono tutti problemi che risaltanto bene delle interviste 
qui sotto e che danno un'idea della forza e della ricchezza di queste lotte. 

R - I medici -la laurea se 
l'hanno comprata tutti, non 
capiscono niente! 

D - Siete maltrattati? 
R - Sì, .ci provocano e se 

. uno reagisce gli menano. 
Secondo me, le mona

che qui... la superiora 
~arebbe da fucilalla subito, 
la madre generale lo stes
so. Le monache sono schia
ve dei preti... lei di che 
giornale è? . 

D - Di Lotta Continua ... 
R Ci metta tutto, anche 

che le monache sono s'Chia
ve dei preti. 

D - Trovi giusto che un 
medico dica che io sono 

normale f' tu no? 
R - N o X"lZi io sta va be

ne, da quando mi hanno 
ricoverato, ho fatto anche 
3 mesi nell'ospedale psi
chiatrico d ' Monte Mario, 
e qui io sono sequestratò, 
lo scriva! 

D - Che lavoro facevi pri
ma? 

R - Facevo l'usciere al 
Ministero delle Poste. 

D - Pensi che se ti .faces
sero andare via ti trovere
sti bene? • 

R - Ma certo, io ho an
che 5 ettari di oliveto, po
trei lavor are 'la campagna. 

D - Ti fanno lavorare qui 
dentro? 

R - A me no , ma agli al
tri malati si , lavorano an
che 12 ore e gli danno 
2.000 lire al mese, che se 
li fregano le mona'che! 

D - Che ne pensi delle 
lotte di questi infermieri? 

R - lo .. . io sto bene e vo
glio andare a casa ... questo 
ospedale deve chiudere ... 

D - Gino, quanti anni 
hai? 

R - Sono del '21, ne ho 55. 
D - Ciao Gino e auguri. 
R - Portami Lotta Conti-

nua con la mia intervista. 
Ciao! 

Un momento della protesta dei lavoratori della clinica di Guidonia 

Come A.D. si rimangia le sue decisioni 
Un artico'l-o del Quotidiano dei Lavoratori: un insulto alla volontà politica e all'intelligenz~ dei militanti della 
sinistra rivoluzionaria 

L'articolo / con cui il 
Quotidiano dei Lavoratori 
di domeni'Ca tenta di giu
stificare la decisione delle 
segreterie di AO e. del 
~dUP suona di insu1to al
!'intelligenza, olùre che al
la volontà politica di tutti 
i rivoluzionari. E' uti'le ci
tare dei brani, come te
stimonianza chiara del mo
do di ragionare e di agi
re di quest{) gruppo diri
gente. L'articolo deve $<pie
gare perché, da tre mesi 
a questa parte, AO ha ri
fiutato nei fatti un con
fronto reale sulle nostre 
proposte, preferendo ri
mandare nel tempo ogni 
possibile incontro (per pra
ticare in realtà nei fatti 
la pregiudizia!le del ' PdUP, 
a parole rifiuta ta), e po
nendoci via via, daLle pa
gine del suo quotidiano, 
una serie di «condizioni» 
che, come abbiamo scrit· 
to, erano per noi sicura
mente accettabili. 

Deve spiegare perché il 
gruppo dirigente di AO, 
dopo un comitato centra
le che .respingeva le « posi
zioni discriminatorie ver
so LC da parte di settori 
del PdUP », e vedeva in 
esse la « pressione del PCI, 
che tende a frantumare la 
sinistra rivoluzionaria », ha 
sposato e fatto piI'oprie 
queste posizioni, senza a
ver fatto nulla per batter
le in un di'battit{) politico 
pubblico, e oltretutto in 
tma situazione in cui -
ogni volta che di queste 
pregiudiziali si parla in 
un'assemblea pubblica, in 
un dibattito, ecc. - esse 
cadono miseramente. Deve 
spiegare perché, dopo che 
il recente CC ha dato 
mandato agli organismi di
rigenti di « svilluppare un 
confron to con LC per ve· 
rificare le possibilità di 
una adesione alla propo
sta elettorale di DP », do
po che ,LC ha dichiarato 
di non porre -nessuna pre
grudiziale, facendo delle 
proposte articolate sui te
mi da discutere e sugli 
strumenti possibili di que
sta discussione (proposte 
di cui non vi è traccia, sul 
Quotidiano dei Lavoraton) 
improvvisamente il grup-

po dirigente di AO ha sco
pevto che « le divisioni po
litiche sono oggi tali da 
non consentire l'unità elet
toralle su scala nazionale ». 
Dovendo spiegaJre tutto 
questo, l'articolo si pone 
l'obiettivo di... sollecitare 
i militanti di LC a « spa
rare sul quartier genera
le ", a sparare contro i 
« tragici errori di questo 
gruppo dirigente », a liqui
daTe un « gruppo dirigente 
che ne ha fatte di tutti i 
colori ». 

Vediamo con ordine. La 
prima accusa di AO è che 
la segreteria di LC ha « da 
tempo ristretto le possibi
lità - rispetto alle elezio
ni - solo a due (cartello 
d-elle sinistre o presentazio
ne autonoma) ", e' che inol
tre « ha già respinto - ar
rogandosi un potere deci
sionale che sarebbe spet
tato all'assemblea dei de
legati - d'unica possibili
tà concreta di evitare le 
due liste »: questa « unica 
possibilità », secondo AO, 
è naturalmente la rinuncia 
da parte di LC a far parte 
di una lista unitaria, di
scutendone il programma 
e la gestione, in cambio di 
qualohe. candidato, nelle 
zone decise da AO e PdUP. 
« Non sappiamo - conti
nua l'articolista - se l'as
semblea dei delegati di 
LC potrà (!) e vorrà di
scutere con serietà deNe 
proposte avanzate da AO 
e PdUP, o se si limiterà 
ad assecondare i propri 
dirigenti, -lanciando una 
campagna elettorale che fi
nora sembra indirizzata 
più contro la nostra orga
nizzazione, contro il PdUP, 
che contro la Democrazia 
Cristiana » (!). Questa di
fesa della democrazia in
terna è particolaJ:1IIlente ap
prezzabile, perché viene 
da un gruppo dirigente 
che - sia pure con i mu
tamenti interni recenti, le 
cui motivazioni non sono 
pubbliche - è oggi nella 
impossibi'lità totale di con
vocare un'assemlblea come 
~a nostra di Roma, che 
venga ' a seguito di un lar
go dibattito e che abbia 
potere decisionalle su'lla 
tattica elettorale; viene da 

un gruppo dirigente che 
oggi è costretto a pubbli
care solo in parte minima 
le mozioni e le prese di 
posizioni di militanti di 
AO, del PdUP e di altre 
forze favorevoli alla pre
sentazione unitaria. 

L'articolista passa poi a 
mettere in riga i mÌllitanti 
che si sono espressi pub· 
blicamente in questa di
razione, con mozioni che 
già si pronunciavano co· 
stn.ittivamente sulla que
stione del programma e 
dimostravano ampiamente 
quel'la capaoità e maturi
tà di costruzione unitaria 
di un fronte elettorale. del· 
la quale noi eravamo certi: 
afferma invece l'articolista 
che ogni altra proposta, 
che non sia quella avanza· 
~a dalle segreterie di AO 
e del PdUP, «si sarebbe 
trasformata in UlIla torbida 

. operazione elettoralista », 
in un « arrembaggio elet· 
toralistico (arraffiamo vo
ti, non importa come e 
per fare non importa co
sa) ». 

Infine, ecco la prova del
la strumentalità delle pro
poste di LC: la sua segre
teria « ha ,la faccia tosta 
di rifiutare di farsi l'auto
ori tica per avere jmposto 
il voto al 'PCI il 15 giu· 
gno ». Qui la serietà poli· 
tica sarebbe necessaria ano 
ohe a un polemista così 
maldestro: a parte la ba
nale osservazione che quel. 
la decisione fu frutto di 
un ampio dibattito, di una 
decisione congressuaJl.e, e 
di una verifica proposta 
dalla segreteria a tutte le 
sedi, con una decisione del
le sedi discussa poi e ra
tificata in comitato nazio
nale (metodo probabilmen
te aberrante, per la segre· 
teria di AO), non può 
sfu8lgire a nessuno che un' 
indicazione tattica discen
de da un giudizio politico, 
e insieme varmo disousse. 
Molto netto era il nostro 
giudizio: è a portata di ma
no, dicevamo, la possibili
tà di una sconfitta e di 
una crisi storica della DC, 
è possibile e necessario 
porre fin d'ora l'obietrtivo 
di un governo di siIllistra, 
lavorando fin d'ora per il 

prevalere della linea rivo
luzionaria, nell rapporto 
fra esso e il movimento 
di massa, ponendo l'al,ter
nativa non in termini di 
presentazione autonoma 
ma prnoritariamente di 
prognrrmna, e fondando su 
questo, sul .rapporto fra 
questo pr{)gramma e la 
forza e la coscienza del 
movimento la possibilità 
di indebolire e sconfigge
re l'a 'linea reviS'ionista. 

I compagni di AO, nel 
momento IÌn cui - ad e
sempio al nostro congres
so - ci proponevano la 
presentazione ele-ttoralle, 
schernivano apertamente 
questo nostro discorso, lo 
giudicavano un avallo al 
compromesso storico, e
scludevano che «per alcu· 
ni anni " (come scriveva 
L. Vinoi, commentando in 
4 lunghi articoli il nostro 
congresso) si -potesse por· 
re questo obiettivo. Chi ha 
la « faccia tosta» di rifiu
tare riflessioni au tocri ti
che? 

E ancora: è pensaJoole la 
situazione stessa di oggi, 
il rapporto di oggi fra 
movi}Dento, linea rivdluzio
naria, istituzioni borghesi, 
organizzazione revisioni
sta, senza quel terremoto 
del 15 giugno, che ha mes-' 
so all'ordine del giorn~ 
per tutti (anohe per ) 
compagni di AO) iI pro· 
blema del governo di sini
stra? Rispet·to all'oggi: è 
possibile ignordre il sen
so e il ruolo di una pre
sentazione unitaria, (con
diZlionante fin d'ora anche 
suli terreno istituzionale ri
spetto agli sviluppi e ~e 
forme di un governo di 
sinistra), per portare an
che su quel terreno la ten
denza rivolu~ionaria deNe 
masse emergente daHe lm
te, in una scadenza che 
può segnare la fine del" re
gime dc e un mutamento 
di regime profondo? 

E' possibile ignorare 
0magari per usare irre
sponsabilmente contro Lo\:.. 
ta Continua l'aTgomento 
della dispersione di voti) 
che la decisione di AO e 
PdUP fa assumere a que
ste organizzazioni la re-

sponsabrIità grave non so
lo di vera dispersione: di 
quei voti, cioè che sareb· 
bero andati alla sinrstra 
riv{)luzionaria (quanti so
no i comp3lgni, le avan
guardie che, in mancanza 
di una presentazione uni· 
taria, rischiano di rifl'llire 
nel voto al PCI?) , ma - I 

molto di più - di indur
re un atteggiamento di sfi
ducia nei confronti della 
sinistra rivoluzionaria (de
stinato ad avvantaggiare 
solo i revisionisti) in com· 
pagni operai, ,lavoratori, 
studenti, già critici verso 
l'organizzazione e la linea 
revisionista? Questo è un 
problema reale, con ~I qua
le oggi è necessario per 
noi fare i conti. 

Sta a noi rivolgerci ano 
cora, neHa. stessa maniera 
in cùi l'abbianno fatto fi
nora, a migliaia di compa. 
gni che n{)n si riconosco
no nella nostra organizza
zione ma che avevano ca· 
pito il senso vero della 
nostra proposta: di qui la 
gi,ustezza non solo di la· 
varare fino all'ultimo per 
pronunciamenti unitari per 
la presentJazione elettorale, 
senza abbandonare questa 
battaglia fino all'ultimo 
minuto, ·ma anche di avano 
zare fin d'ora proposte, a 
tutte le forze r~voluziona
rie, di iniziative di lotta 
comuni e reali, su temi 
che richiedono massiccia 
e urgente mobiIitazione (ad 
esempio contro la liquida
zione dei contmtti, o con
tro l'offensiva reazionaria 
che è sotto i nostri occhi 
e combina l'omicidio -poli
ziesco legalizzato dalla leg. 
ge Reale al terrorismo de· 
gli incendi). 

Non ci scoraggiano i re
centi rifiuti e le recenti 
diserzioni di A.O. e PDUP 
da un impegno di lotta na
zionale contro il carovita, 
nel momento in cui esso 
era più importante e ma
turo: crediamo che l'in
sieme dei militanti della 
sinistra sappiano giudicare 
decisioni e scelte che por" 
tana a guasti gravissimi. 
Viviamo in un periodo, e 
lo abbia·ma detto, di gran
di sommovimenti socia'li e 
politici , in cui le organiz-

zazioni rivoluzionarie so
no destinate a confrontar
si realmente nel vivo del
lo scontro di clal$se, ad 
affrontare scadenze su 
cui si misura, si verifica, 
e in ultima istanza si de
;:ide l'a loro stessa natu
ra, Ù ·Ioro stesso rapporto 
con il movimen to e con 
la tendenza alla rivoluzio· 
ne. Noi non abbiamo pau· 
ra di questo confronto, lo 
vogliamo imporre: questo 
è il senso del nostro di
scorso e il suo carattere 
unitario non è strumenta
le per un'unica e fonda
ta ragione : e cioè pèrché 
noi riteniamo che la , no
stra linea politica possa 
eSlsere vincente ed egemo
ne solo da un confronto 
che permetta a ciascuno, 
che permetta alle migliaia 
di avanguardie cresciute 
in questi anni Ce a quelle 
ancora destinate ad emer
gere tumultuosamente) di 
misurarsi sul serio con i 
problemi, di es·sere prota
gonisti attivi anche su que
sto terreno. 

Per questo, in tendiamo 
portare avanti i temi stes
si su cui abbiamo chiesto 
~l confronto nel momen
to in cui avanzammo la 
proposta di presentazione 
unitaria (nella consapevo
lezza ,che ,una presenta
zione ele1ftorale unitaria 
avrebbe permesso di svol
gere questo confronto nel
la massima attenzione e 
partecipazione attUva di 
migliaia di avanguardie 
reali): id mO'do di intende
re il governo di sinistra, 
il suo possibile sviJuppo, 
e il rapporto fra il pro
gramma . dei trivoluzionari 
e questo governo; il ma· 
do di esercitare direzione 
poLitica rivolllZ'ionaria ri
spetto alle modificazioni 
destinalte a investire, in 
una fase come quella che 
si apre, le organizzazioni 
revisioniste e in primo 
luogo id sindacato, [J rap
porto tra questi temi e il 
quadro internazionaJe. 

Su questi punti, ritorne
remo presto, anche misu
randoci con le critiche (pe
raltro ,maldestre e stru
mentali, Imora) rilVolteci 
dal Quotidiano dei Lav()
rato!'i e dal Manifesto. 

Menedledì 21 aprile 

La rappresentanza dei mi 
tari democratici: una batt 
glia che si può vincere I 
Prepariamo la seconda Assemblea naziona'le dei sol 

e 

s' 
Tre S0l10 gH aspetti 'ed i modi in 

-cui va colta 'e discu'ssa nel m ov,imen
to la proposta di, legge sU''''a 'rappre
sel1l1:anza che abbiamo fatto in 'lotta 
Continua del 15 aprile e nel numero 
di aprile di Proletari in Divisa. 

oerti d,i'ritti democratici e deHa dI 
presentanza è .la COndizione mi' 'e ~ 
per lo sviluppo del,la ,lotta 'i'n c arso 
ma. 

Prima di tutto di raccogliere le esi
genze materiali e politiche di allar
gamento e di pratica della democra
zia in caserma che il movimento ha 
espresso in anni di lotte. Da questo 
punto di vista la specificazione (e la 
d-is-cussione) sui compiti dei -cqmita
ti e ,del,le Icommissioni proposte (da 
'(Juel,lasanitaria a '(Juel-la sulla s ,i'cu
rezza ·del,le eseroitazioni a quel,la dei 
'rapporti con l'est'erno, ·eoc.) S'i ali
menta e $li ,rntre·cc,ia >con la ,mi,ri8'de 
-di .Iotte quotidi'ane, di epi'sodi di ri
beHi'one e di organizzazi-one e anche 
di momenti di 'contrattazi'one " spon
ta1nea» coi comandi su tutt'i questi 
aspetti (dali rancio, aHe l,i'Cenze, ai 
s~rvizi, eDc.). 

La questione è che i 'comit i~. 
ba-tt8'gl 'ione così come noi I i P ~ltlO 

. ' . Ica 
n'l'amo, 'sono 'U1/1 modo di «90ve he 
parziale e contraddittorio ce'rtQ 
so·ldati su sé stessi e su'I,la ,loro 
un tentavi,vo non solo di trovare 
'na,H stabili per fare 'Ie proprie 
dicazioni, ma anohe per -risol 
positivamente. 

Per ottenere questo dovunqu 
sogna, e qU't arriviamo a,l terz a c 
do della proposta di legge sulla a b 
presental1za, avere 'Una leg·ge; ~~e 
gna che, il' qualche modo, il o So ' 
mento dei soldati vada al gove 
al Parlamento. 

E', s'etcondo noi, molto importante
,che queste ·iniziative di lotta, anche 
fatte da pi'cool'i gruppi di soldati, ab
biano una prospettiva di più lunga 
,Iena, s 'iano in grado ,di trasform;;l,rsi 
da un pulviscolo ancora frammentato 
in veri e propri momenti di arti,cola
z'i'one ,deglti obi'ettivi 'e del,la 'lotta e 
·sappiamo trovare anche moment,i, il 
più stabili possibile, di con.trattazio
ne,. IPe'r .questo è ne'ce,ssario pun
tare espl'i:citamente ad ave're stru
menti istituziona,l'ie ri·conos'ciuti di 
contrattazi'one di t,utti quei prothlemi 
in cui sono coinvolti soldati da una 
parte 'e Icomandanti, da,II'altra, e . ,ins,ie
me di a1utoge'st'j'one il più poss'ibi,le 
larga e co'h1ettiva di tutto quello -che 
riguarda più propriamente la vita, in 
caserma e fuori, de·i soldati. 

Non 'nel senso fisi'co d,i ave 
propri 'rappresentanti ma io 
pol·itico di trattare al centro c 
,forze politiche, di obbHgarle a onel 
:trontars'i con unà sua « ·iniz'i·ati'V ~f~n 
gi'slativa » perché, prima di tutto ani 
cnr prima di essere ,scritta neHa I Ao), 
zetta uffioiale ", questa 'legge, e i .UC) . lana 

Certo, e questo è il se'condo pun
to, non è pensabiJ.e e poss'ibH e fer
mars'i a questo, non è · possib'i'le oioè 
una pura e semplice costruzione dal 
ba'sso, lotta per lotta, rive'ndicaz·ione 
p 'er rivendicazione, -di una proposta 
'come que,I,la che facoiamo. Bisogna, 
e i soldati lo sanno molto bene, ar
rivare ad incidere nei rapporti di forza 
complessivi a-1ivell~ ti easerma e .dì 
battaglione, porsi il problema di avere 
strumenti di controllo democratico e 
di limitazione della libertà d'azione 
delle gerarchie e del comando, Non sr 
tratta qui solo di dir!3, il che è g'iu
sto e ovvio, ' c'he quanto è più forte 
<il mov,imento tanto più sano politica
mente ·debolti ,le gerarchie, ·né sol,o 
c'he 'il 'l'iconos'chmento 'istituzionale di 

g,rvi' 'che -gli 'stanno dieTrO, sta 5 

n'ella pratica generale del _m avi 
to di massa e d 'iventa un ten 
di·scus·s,ione tra ,i soldati e tu 
re'sto del pro,letariato. 

lOa que·sto punto ,di vista viene 
nita, indubbiamente , in modo io 
g'irnal'e e creativo, una « pol'itica a 'd 
I itare " di sinistora nel nostro p Le), 
'C'he non lè 'P'iù lasciata ai con e~er; 
di «esperti" pol'i tici e miditari P~up 
che ha, e de'Ve avere pe·r tutt 
forze di ,sil1'i·stra, 'come punto d 
fer'ime,nto obbl'i,gato I·e proposte 
i movimenti di massa di mi,litari 
mooratioi fanno al Pa.rlamento 
come al tes·suto oiYile, pol'itico 
ci;ale del paese. Per questo bi 
andare, tanto più oggi, quanto p' 
avvicinano le elezioni poi iticne 
raJ.i, a 'Una a<ssemblea na~iona,le 
de'legati dei soldati: un'assem 

'c'he abb'ia l'autorità pol'itica « le 
• .J' t d t . " ata "'va" ul por are en ro ogni ". io 

'rna i ;f\.1·iap~ht-\I'l.a ~I.I~ .. bozz~» Ò esti\l 
ritti e ,di rappres'entanza , un'as 
blea che esprima un programma 
cui ,chiunque si presenti a chi 
voti '(e saranno tanti) si debba 
fronta,re, un'assembl'ea che, già da . sitl 
gi, metta un "ipote'ca 'P'recisa 'ime 

I· . 'l't h f t O ersa « po Itlca mi 'I are" c e un u ur enso 
verno di sinistra (possibile e pro eno 
,le) vorrà .fare. ~ric~ 

Probl _______________________________ ~ldella 
certa . 

"Sempre Comunisti" 
e de'l 
così ~ 
nistra 
pare 
un'af , 
e di 

Scrive un gruppo di compagni che escono dalla F.G. 

Cari compagni, 
siamo un gruppo di gio

vani ex militanti della 
FGCI che da quasi un me
se facciamo lavoro politi
co all'interno dell'organiz
zazione comunista « Lotta 
Continua ». 

Circa un mese fa abbiamo 
deciso di dare ~e dimissio
ni dalla FGCI. Questa scel
ta è stata una vera e pro
pria scelta di classe, e co
me dicevano i compagni 
dehla FOCI di Novi Ligu
re questa scelta non ha 
nien te di personale; e non' 

SARDEGNA 
SPETTACOLI 

Il gruppo Living Utopia 
diretto da Pino Masi pre· 
senta « Il pane sÌ... ma le 
rose? ». Spettacolo incon
tro sulla condizione giova· 
nile in Italia. 

Mercoledì 21 , pomeriggio, 
a Tortoli (Lanusei). Saba
to 24, pomeriggio e sera, 
a Cabras (Oristano). 

SALERNO 
ATTIVI 

Salerno: Mercoledì or~ 
16 a Magistero, attivo 
provinciale Comm. Femm. 
O.d.g.: analisi del movi
mento ed elezioni. Devo
no intervenire tutte le 
compagne di tut ti i col
lettivi e gruppi femminili 
di Salerno e provincia. 

ha niente a che vedere 
con i ' soliti discorsi dei 
giovani del PCI del nostro 
paese che dicono: «N'on 
han voglia di lavora,re, so
no sbandati, sono droga
ti ». 

Noi al contrario non sia
mo drogati, vogliamo la
vorare politicamente, lot
taTe per costnrire una so
cietà libera senza padroni 
o «nuovi padroni ». 

Questa scelta è matura
ta a partire dalle condi
zioni in cui ognuno di noi 
si trova (quasi tutti noi 
lavoriamo in fa:bbrica e 
alla se:ra sbudiamo) , dai 
problemi che escono gior
no per giorno, che non 
sono problemi slegati dal 
movimento come il PCI 
vuole far credere e cioè: 
lo sfruttamento bestiale 
dei giovani, le lotte dei di
soccupati organ:i.zzati, le 
lotte ddIle donne, le lotte 
dei soldati organizzati, le 
repressioni poliziesche, e 
che anzi sono problemi 
strettamente 'legati a tutto 
il movimento operaio e 
che nascono dalle contrad. 
dizioni del mondo capita· 
lista, dana crisi che il no
stro paese sta attraver· 
sando e che va selIlipre 
più acutizzandosi dalla cri· 
si borghese padronale, che 
il PCI vuole sa1vare. 

Tutte queste situazioni 
che fanno parte di tutto 

un contesto generale 
tutta una situazione 
s tica deve far riflette 
tri giovani, e in par 
modo i giovani deHa 
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Manifestazione antifascista di Valle sabato 24 
aprile, ore 20,30 indetta dai lavoratori dell'ASSA 
licenziati e denunciati, e dal Comitato Antifascista 
Valsusino « Carlo 'Carli » 

- per il ritiro delle denunce e il rientro in 
fabbrica 

- per l'abolizione della legge Reale 
Corteo con partenza da ,piazza d'armi. Al co

mizio conclusivo parleranno: La Partigiana avvo
cato Bianca Guidetti Serra, e un compagno denun
ciato delegato del CrlF ASSA. 

Tipografia: Lito Art·Presl 
via Dandolo, 8. Autori~ 
zioni: registrazione.?~ 
Tribunale di Roma n. 14""" 
del 13·3-1972. AutoriZ~ 
zione a giornale murai 
del Tribunale di Roma ~ 
15751 del 7-1-1975. 
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Itri pronunciamenti per la presentazione unitaria 
Le firme di Foligno 

I compagni delle orga
. . oni rivoluzi0l!arie; 
simpatizzanti e i proleta-

(l e 'II a di Foligno alle segrete
. 'e di Lotta Continua, A-

• _ mi anguardia Operaia, Pdup, 
'1'0 Cis. 

" Tutti certamente ab
iamo da fare delle auto

li p ritiche rispetto alla. pra-
ica passata e penSlamo 

love he un serio confronto, per 
:e'rto uanto i tempi siano bre
Iloro i, non possa non prescin

ra P izzoni (casalinga), 
Lanfranco Palmas (Pdup), 
Antonio Azzarelli (Ao), 
Paolo Gentili (Pdup), Mat
toni Alberto, Savino Sa
vini, Roberto Paris (Ao), 
Marco Bucclarelli (Pdup), 
Moreno Surilli (c. A. Su
basiol, Mario Tosti (Ao), 
Walter Fusi (Pc-MI), Bea
trice Goretti (Ao), Gastone 
Chicchini (Pdup), Silve
stro Parziani (Pdup), Fran-

co Folignoli (Pdup), Paolo 
Pastorelli (Lc), Gianfranco 
Agostini. Mario Mora, 
Stefano Mora, Michele 
leva (studenti), Renato 
Campana (Lc), Renato Co
vino (Pdup), Ennio Mene
chini (MIs). M. Angela Par
ziani (Pdup), Gianpaolo 
Mariottini (Pdup), Franca 
Amoni (Pdup), Bocci An
gelo (Pci), Filiberto Di 
Tommaso (Sfi). 

ere da questo ma dobbia
o aver cura di mettere, 

ome sempre al primo po
to l'interesse del movi
ento che nella scadenza 

giugno è quella che la 
inistra rivoluzionaria va

terz a con una lista unica sul
sul'ia a base di un programma 

e; he sia espressione delle 
il atte ». 

Unanime l'assemblea p'()PO
lare di Trepuzzi (Lecce) 

Sotto questo appello i 
ompagni hanno già rac
alto ,le seguenti fiene: 
assimiliano Bellillo (Le), 
uigi Ricci (Lc), M. Tere
a Baldelli (Le), Luigi 

O C ambotti (Le), Fiorella An
e a onelli (Lc), MasSlimo (Piz
. . oni {Ao), M. Rita Cac
·arl.., hione (Ao), Renato Piz
tutto ani (Pci), Anacleto Cleri 
!rJ!a • Ao), Sergio Negroni (Ao) , 

uciano Farneti (Pci), Lu-
iano Tavan (Pci), Patri
ia Ciancabilla (Pci), Gra
iella Furlotti, Fausto Be-
edetti (Fgci), Luciano 
eddini (Ao), Rita Chiuc
hi (ass. sociale Pci), Vin
enzo Baldelli (Psi), Ka

ene ia Morosini (Psi), Gian
odo arIa Gubbini (Mis), Ma· 
.. io Masci (MIs), Ombret-
tlca a Civile (MIs), Ombret

O p Lc), Fabio Bettoni (dir. 
con ederazione Pdup), R. Par
. . iri, Roberto Bianchi 
Itan Pdup) , Paola Tori. Chia· 
tutt 

Alle segreterie naziona
li di A.O., PDUP, L.C., 

. M.L.S., IV internazionale, 
OC (mi) 

Ai quotidiani Lotta 
Continua, Il Manifesto, Il 
quotidiano dei lavoratori, 
ai settimanali Fronte Po
polare e Fronte Unito. 

L'assemblea popolare 
tenutasi a Trepuzzi (·Lecce) 
nell'aula del consiglio co
munale il 17 c.m., a cui 
hanno partecipato le se
greterie provinciali di 
AO, P,nUP, LC, OC (mI). 
IV internazionale, analiz
zato il momento politico 
che sta ' attraversando il 
paese, ritiene assoluta
mente negativa la presen
tazione di diHerenti liste 
a sinistra del PCI per le 
prossime scadenze elet
torali. 

L'assemblea ritiene che 
l'attuale .fase dello scon
tro di classe a livello na
zionale e nella nostra pro
vincia impone che si fac
cia ogni sforzo per il su-

peramen to delle contrad
dizioni tra le organizza
zioni della sinistra rivo
luzionaria e indica nella 
esigenza unitaria del mo
vimento la strada da se
guire per realizzare un 
reale schieramento eletto
rale unitario tra tutte le 
forze della sinistra rivo
luzionaria. 

L'assemblea indica che 
nei seguenti punti è già 
possibile la convergenza: 

l) lotta per la fine del 
regime democristiano; 

2) lotta al compromesso 
storico; 

3) lotta coerente per la 
difesa delle condizioni di 
vita e di lavoro del pro
letariato e delle masse po
polari; 

4) MSI fuorilegge; 
5) aborto libero gratuito 

e assistito. 
La mozione è stata ap

provata all'unanimità, si 
astiene il compagno del 
PDUP a nome della sua 
segreteria provinciale. 

to di 
~ste 

litari 
to A proposito, 

del quorum elettorale 
L'approssimarsi della 

adenza elettorale antici
i C ata re~de n~es'5ario, a 

Il' lO aVVISO, ragIonare tem
» - estivamente non solo sul

implicazioni politidhe 
elle nostre scelte eletto
ali, ma anche sulle loro 
ossibili conseguenze prati-
he. E' indubbio infatti che 

à da situazione attualle è net
a 5' 3.mente e positivamente di
itu rO;versa da quella del 1972 nel 

enso che non esiste {al
pro eno nell'immediato) un 

pericO'lo di destra e che il 
problema reale è quello 

L-.--'della probabile e O'runai 
certa vittoria della sinistra 
e della {( distri:buzione » per 
così dire tra le forze di si
nistra di tale vittoria. Mi 
pare sia chiaro a tutti cne 
un'affermazione particola
re di «Democrazia Prole-

G. 

taria» all'interno della più 
generale arfer - ',azione elet
torale della 'Sinistra, rap
presenterebbe un elem-entò 
decisivo per la determina
zione della linea pO'litica 
del «governo di sinistra ». 

C'è però un grave ele
mento di incertezza in tut
to questo e ta~e elemento 
guarda noi (D:P.) in partico
lare. Mi riferisco alla pre· 
senza, nella competizione, 
di 3 liste nazionaH di sini
stra, oltre quelle dei PCI 
e PSI; e cito il Partirto Ra
dicale (bontà sua!), D.P. e 
Lotta Continua vel'SO cui 
abbiaJITIo giustamente rifiu
t?,to un'ibrida e innaturale 
alleanza elettorale. Le con
seguenze di tale situazione 
potrebbero essere in primo 
luogo il mancato raggi un
gimento del quorum eletto-

:rale l'« ALTRA VOCE» DI NAPOLI ({ CHI 
me· 
tte. SI SOTTRARRA' SARA' RITENUTO 
3Jr 
,a F RESPONSABfLE » 

per/ll Il Collettivo redazionale 
per~ide L'Altra Voce, mensile 
per/ll Ibero dei paesi vesuviani 
perfll (NapOli), ritiene di fonda
per/ll mentale importanza che 
En;:'venga sconfitta qualsiasi 

idenr;pregiudiziale al confronto 
~nazi fra le forze rivoluzionarie, 
tde~ quale quella della compo-

VìJl nente maggioritaria del 
rden:'pdUP nei confronti di Lot

ta Continua. 
---"" Ritiene altresì importan

UA te ch~ le organizzazioni ri-
VOlUZIOnarie si muovano 

.ablll verso la formazione di li
~~e unitarie della sinistra 

l classe, partendo dall' 
esperienza di Democrazia 
PrOletaria, sulla base di 
Un programma politico 
~oncoPdato , che raccolga 
Utte ,le strutture di massa 

del movimento. 

UNA PROPOSTA 

Ritiene inoltre che qual
siasi divisione del movi
mento di massa rivoluzio
nario (come l'eventuale 
presentazione di due liste 
concorrenti) darebbe spa
zio aWattacco r-eazionario 
e favorirebbe il gioco del
le forze riformiste e revi
sioniste. 

Chi si sottrarrà da que
sto impegno unitario ver
rà ritenuto responsabile 
dell'eventuale spaccatura 
del} movimento e del con
seguente disorientamento 
di mO'l ti compagni che ri
schierebbe di provocare 
una sconfitta anche sul 
piano strettamente detto
rale. 

Il Collettivo redazionale 
de « L'Altra Voce» - Napoli 

A TUTTE LE COMPAGNE 
Le compagne femministe di Lotta Continua, la 

cui mancanza sarebbe particolarmente dannosa 
P~r tutto il movimento, delegate all'assemblea na
Zionale di lunedì 19 aprile, nel ribadire l'importan
za fondamentale di una presentazione unitaria del
la sinistra rivoluzionaria, per il movimento delle 
do~ne, che nella sua pratica ha c~stantemen.te s~
gUilo un alto livello di unità e dl autonomia, n
tengono necessario verificare fino in fondo con le 
Compagne di AO del PdUP e di tutti i collettivi au, 
tonorni le possibilità che ancora ci sono per una 
presentazione elettorale unitaria. Le compagne fem
~iniste di Lotta Continua, dati i tempi molto stret
ti, propongono a questo fine di trasforIl?are la se: 
Conda giornata del coordinamento nazl<:lllaie del 
Consultori convocato a Roma dal CRAC li 24 e 25 
aprile, in un confronto nazionale su l problema 
delle elezioni. 

Le Compagne femministe di Lotta ~ontinua han
no stabilito inoltre una riUnione nazIOnale per sa
bato 24, che raccolga la discussione svolta in tutte 
le s~di. Orario e luogo di tale ::iunionc verranno 
PreCIsati sul giornale di domanI. 

ralé in una cirCOSCrIZIOne, 
quorum che consente l'uti
lizzazione dei resti nazio
nali; le altre conseguenze 
(quelle politiohe cioè) sono 
facilmente intuibili_ 

La questione, secondo 
me, può essere peraltro fe
licemen te risolta dal pun
to di vista tecnico senza 
nulla togliere alle rispetti
ve identità e posizioni po
litiche; in che modo? Lot
til Continua potrebbe, per 
es., non presentarsi a Mi
lano, mentre D.P. potrebbe 
non presentarsi a Torino 
(dando l'indicazione di vo
to per la 'sinistra rivolu
zionaria o lasciando lì i 
propri militanti di votare 
come credono). Tale solu-. 
zione avrebbe i seguenti 
vantaggi : 1) consentirebbe 
il raggiungi mento per en
trambe le organizzaziO'ni 
del quorum elettorale in 
modo che sia possibile per 
tu tti l'u tilizzazi one dei re
sti e che si eviti di dan
neggiarsi a vÌ'cenda con le 
conseguenze suddette; 2) 
eviterebbe il crearsi alI' 
interno della campagna e
dettorale di situazioni di 
scontro 'politico (e non so
lo) tra le forze di sinistra, 
consentendone lo svolgi
mento su di un piano sere
no e di confronto civile; 3) 
toglierebbe ai riformisti i·l 
pretesto della « dispersio
.ne» e del suo uso terrori
stico nei nostri confronti 
nel tentativo palese di e
sorcizzare una pressione 
tanto consistente quanto 
scomoda come quella di 
D.P.; 4) infine come ultimo 
elemento, ma non per im
portanza mi sembra che 
questa soluzione, evitando 
inutili confusioni frontiste, 
mantenga aperta la possi
bilità di un rapporto uni
tario come base indispensa
bile per superare le attua
li difficoltà tra le nostre 
organizzazioni (difficoltà 
peraltro acuitesi dopo la 
manifestazione di Roma di 
LC). 

Personalmente sono però 
propenso a credere che 
L.C. rifiuti un accordo di 
questo tipo; vorrei a que
sto proposito ricordare al
cune parole di P.F. (Pino 
Ferraris, suppongo) dal 
« Manifesto» d e II' 1-3-76: 
... « Questa organizzazione 
ha sempre giocato l'unità 
in versione tattica e la di
visione come strategia, per 
affermare la propria bo
ria di partito. A Lotta Con
tinua riesce difficile com
prendere che anche nelle 
forme dell'unità, la politica 
è al primo posto e viene 
prima dei cartelli eletto
rali all'interno dei quali 
ciascuno vuole fare l'indi
pendente o delle manife
stazioni unitarie all'interno 
delle quali si rivendica la 
libertà dei comportamenti 
e . si pratica la rissa degli 
obiettivi ». 

Bolo/{l1(/ /3-4-/976 
Franco Gri/lil1i 

Assemblee sulle elezioni 
PALERMO: giovedì 22, ore 17, sala Papa confronto della sinistra ri

voluzionaria sulle elezioni. Partecipano: Enzo Piperno di Le.; Silve
rio Corvisieri di A.O.; Valentino Parlato del Pdup;. un dirigente de'I MLS. 

MESTRE (VE): sabato 24, aula magna Paci notti , assemblea su • pro
spettive politiche ed elezion i » promossa da Fronte Unito per il sociali
smo, L.C., MLS, O.C.(m-ll, N Internazionale . Per -Lotta Continua parilerà 
Vincenzo Bugliani. 

ROMA: giovedì 22, ore 17,30 al cinema Colosseo assemblea aperta
dibattito: i rivoluzionari e le elezioni. Sono state invitate a partecipare 
tutte le organizzazioni politiche e di base deltla sinistra romana. Parte
cipa il compagno Adriano Sofri. 

NAPOLI: sabato 24 alle ore 17 assemblea cittadina sulle elezioni al 
Politecnico. Partecipa il compagno Adriano Sofri. 

PUBBLICATO DA « LA REPUBBLICA» 

lJn appello 
f 

del Partito Radicale 
n Partito Radicale ha 

.fatto pubblicare sul quo
tidiano « La Repubblica» 
un « appello ai democra· 
tici » in cui tm l'altro 
si dice: 

"Il Partito Radicale, il 
Movimento di Liberazio· 
ne della Donna e l'insieme 
dei movimenti per i dirit
ti civili hanno proposto 
al PDUP e ad Avanguar
dia Operaia di concentra
re in due circoscrizioni e
lettorali (sulle 32 esisten
ti) i loro candidati in una 
stessa lista per superare 
con assoluta certezza il 
rischio di dispersione dei 
voti per il mancato otte
nimento di un quoziente 
pieno da parte dell'una o 
dell 'altra lista ( ... ) 

e la subalternanza ai di
segni del PCI degli altri, 
provocarono da soli la 
perdita secca di un milio
ne di voti alla sinistra ed 
a tutti i democratici. So' 
stengono ora che in una 
(sola) drcoscrizione hanno 
I-a certezza di r-aggiunge
re il quoziente: a Milano, 
dove il 15 giugno 1975 
raggiunsero i 90.000 voti. 
Ma in quella occasione 
non furono presenti né li, 
ste del ,Partilo Radicale 
e dei movimenti per i di
ritti civili, né quelle di 
"Lotta Continua »; e a 
" Democrazia Proletaria» 
giunsero altri apporti e 
confluenze che non sono 
più garantiti oggi. 

Anche se così non fos
se, il rifiuto della nostra 
proposta sarebbe ugual· 
mente una prova di irre· 
sponsabile settarietà. Es
sa garantisce infatti fino-

NUCLEO PDUP 

ra, in modo assoluto, che 
nel prossimo Parlamento 
saranno presenti due nuo
vi gruppi parlament·ari 
d'alternativa: quello di 
« Democrazia Proletaria» 
e quello del Partito Ra
dicale. 

Sa<ppiamo che il PCI 
non vuole questo accor
do. E' un suo diritto_ Ma 
noi credevamo di aver 
fatto le nostre proposte 
ad ,altr i, a forze politiche 
autonome, nuove e alter
native. Lo speriamo an
cora_ ( ... ) ». 

L'appello ricorda poi 
come il P _R. sia « fiducio
so di superare il quorum 
in molte circoscrizioni, il 
digiuno pubblico di cen
tinaia di militanti per il 
rispetto della Costituzio
ne e termina con un invi
to a D.P. per una scelta 
"responsabile e unitaria ». 

Una parte dei vertIcI 
del PDUP e di AO sono 
contrari a questa propo
sta. Da una settimana 
l'hanno in ogni modo cen
surata perfino sui pro
pri giornali per impedire 
che nelle loro organizza
zioni il dibattito si apra 
tempestivamente e che 
un movimento uni tario 
dei democratici si formi 
nel paese, dal basso, che 
li induca ad accettare 
questo accordo. 

DEtLA MONTEFIBRE DI ACERRA 
• A chi giovano le divisioni 

Costoro sono o sembra
no gli stessi che nel 1972, 
per gli stessi motivi, a
vendo oltre trenta parla
mentari uscenti, con il 
sett'arismo cieco degli uni 

Alle segreterie provincia
li, ai comitati centrali di 
A.O., PdUP, Lotta Conti
nua, MLS, alle redazioni 
di Lotta Continua, Quoti-

IL COMITATO ANTIFASCISTA 
AURELIO (ROMA) 

Abbattere 
le 

.. . 
pOSIZioni 

Il comitato antifascista 
Aurelio compO'sto da com
'pagni 6voluzionari e da 
militanti delle diverse or
ganjzzazioni della sinist ra 
PÌvoluzionaria pOrla avanti 
nella propria situazione la 
lotta alle leggi Reale e al 
carovita. Nella pratica 
quotidiana e nella defini
zione degli obiettivi ~avo
riamo nell'unità e così pen
siamo sia per tutte le si
tuazioni di basco Siamo 
convinti che la lotta anti
capitalistica e antirevisio
nista esiga oggi livelli di 
unità «nche !'ul piano elet
torale. Pensiamo che le 
organizzazioni siano rc
sponsabiii di fronte al mo
vimento e alle sue respon
sabilità di crescita pcr le 
propric scelte sul piano 

antiunitarie 
elettorale, Sarebbe una 
gravissima sconfitta per la 
costruzione dell'alternativa 
rivoluzionaria una presen· 
tazione separata alle ele
zioni. Anteporre interessi 
di partito ed elettoralist i
ci a~la credibilità di un 
programma di alternativa 
comune, rappresenterebbe 
un errore che tutti i rivo
luzionari pagherebbero duo 
ramente di fronte al mo
vimento di massa. Le po, 
Slzloni antiunitaric sono 
da abbattere. L'unità eld, 
torale si deve fare. Tutti 
gli organismi di base tutti 
imihtap.~i rivoluzionari dc. 
vono prendersi le proprie 
responsabilità. 

Comitato antifascista 
Atlrelio (ROlliO) 

diano dei Lavoratori, Il 
Manifesto_ 

« Oggi la discriminan te 
politica principale sta nell' 
assumere in pieno le no
stre responsabilità rispetto 
alle esigenze delle masse 
popolari. Ciò significa crea
re una reale alternativa po
litica alle posizioni che il 
PCI esprime di fronte a 
questa crisi economica e 
di quadro politico. Ne na
sce quindi l'esi-genza di un 
serrato confronto tra le 
forze rivoluzionarie perché 
si ribadisca la necessità di 
fronte alle elezioni di pre
sentazione di liste unitarie. 

Riproporre all'interno del
le forze rivoluzionarie di
scriminanti divisioni e con
trapposizioni non giova e 
non favoriscc certamente 
la cresci ta delle forze rivo
luzionarie e tantomeno la 
credibilità rispetto alle 
masse, ma porta acqua al 
mulino dei revisionisti e 
tutto sommato. tende alla 
disgregazione delle forze 
ri~oluzionarie. E' una pe
santissima rcsponsabilità 
che questi compagni si as
sumono. Vi\'a la sinistra "i, 
voluzionaria unita, viva il 
movimento di massa che 
lotta per la rivoluzione so
cialista. 

Nucleo PdUP lavoratori 
cantieri Montefibre di 

Acerra (NA) 

I COMPAGNI DEL NUCLEO OPERAIO FIAT DE'LLE FER
RIERE DI AVIGLIANA (TORINO) 

Tre di noi ·eran.o candidati 
di Democrazia Operaia .•. 

I compagni del Nucleo 
Operaio Fiat - Ferriere di 
Avigliana (TO) , inviano il 
seguente comunicato alle 
redazioni di: Manifesto -
Quotidiano dei lavoratori 
- Lotta Continua - Notizie 
Radicali - Bandiera Rossa: 

Riteniamo che il com
portamento antiunitario 
della direzione del PDUP 
sia di una gravità senza 
precedenti che squalifica 
ulteriormente questo mo
vimento agli occhi degli 
operai più combattivi; al
cuni di noi hanno vissuto 
l'esperienza come compa
gni del Manifesto espulsi 
dal PCI nel 1970 e biso
gna ammettere che mai al
lora avremmo pensato ad 
una simile fine. 

Alcuni di noi (3 operai) 
sono stati nel 1975 candi
dati nella lista di Dèmo
crazia Operai'a per la re
gione Piemonte e purtrop
po oggi dobbiamo rileva
re il tentennamento di 
Avanguardia Operaia sulla 
necessità dell 'unità nelle 
candidature alle elezioni 
di tutta la sinistra rivo
luz·ionaria o che si pone 
comunque alla sinistra del 
PCI. senza settarismi nei 
confronti di altri movi, 
menti. 

Per contro rileviamo con 
soddisfazione l'impegno di 
Lotta Continua, della IV 
Internazionale, e di altri 
gruppi minori, per supe
rare tutti gli ostacoli per 
una presentazione uni
taria. 

Siccome ci siamo attl
vamente impegnati col 
Parti to Roadicale nella rac
col ta di firme -per la libe
ralizzazione dell'aborto e 
dell'apertura del Centro 
Medico Femminile di 
Chiusa di S. Michele (TO), 
ci sembra un errore poli
tico dei compagni del Par
tito Radicale non ricerca
re con tutte le forze e mo
vimenti rivoluzionari la 
unità ad ogni costo sul 
piano elettorale. 

Riteniamo che le elezio
ni siano comunque e sem
pre un inganno per gli 
operai, che i padroni usa
no da 30 anni . per farci 
credere di vivere in un 
« regime democratico, na
to dalla Resistenza, ecc. 
ecc. » per cui per noi sfrut
tati le elezioni hanno si-

gnificato solamente per iI 
·fatto che ci permettono di 
va/lutare il seguito che le 
organizzazioni rivoluziona
rie hanno effettivamente 
acquisito a livello di co
scienza di massa, ma non 
certo per andare a sCa/lda
re le poltrone in Parla
mento, 

CHIEDIAMO 
Ai movimenti: P~rtito di 
Unità Proletaria; Avanguar
dia Operaia; Lotta Conti
nua; IV Internaziona!le; 
Partito Radicale, 

di raggiungere a livello 
nazionale un urgente ac
cordo su una ipresentazio-

ne unica aJ.le elezioni po
litiche per Ila Camera dei 
deputati e del Senato e 
garantendo, nel caso di u~ 
accordo. un nostro deciso 
impegno mentre, qualora 
ciò non avvenga, dichiaria
mo fin d'ora di astenerci 
totalmente da ogni propa
ganda in favore del voto 
e di- aderire, a titolo di 
puro riconoscimento degli 
sforzi unitari effettuati, ad 
una eventuale presentazio
ne di candidature da parte 
di Lotta Continua . 

I! Nucleo Operaio Fer
riere Fiat di Avigliana 
(Torino). 

MOZIONE DI D.P. E l.C. DI P1NEROLO 
L'accelerazione della cri

si economica, la crisi della 
Dc, richiedono e rendono 
possibile un radicale cam
biamento della direzione 
poli tica e dell'assetto isti
tuzionale del paese. 

Le prossime elezioni po
litiche devono segnare la 
fine del regime democri
stiano e l'inizio di un go
verno delle sinistre, più 
rispondente alle esigenze 
delle masse popolari. 

La linea politica dei re
visionisti, tesa a un com
promesso storico oggetti
vamente subalterno agli 
interessi della borghesia, 
richiede sin da ora una ac
centuazione delle capacità 
del movimento di portare 
avanti i suoi obiettivi -di 
classe. Si apre una fase che 
richiede compiti nuovi e 
più eleva ti a tutta la sini
stra rivoluzionaria, per au
mentare la sua capacità di 

Altri 
pronunc'iamenti 

A·ltri appelli, che siamo 
costretti a rÌlITIandare per 
motivi di spazio ci sono 
giunti dal comitato di quar
tiere Bicocca di Milano e 
dai compagni di Demo-

erazia Proletaria di Van
zaghello, Magnano e Bie
nate, 'in provincia di Mi
lano e l\1umerose firme so
no state raccolte al quar
tiere Lippo di Bologna. 

orien tamento e direzione 
d~l movimento, per rag
gIUngere un governo delle 
sinistre, con cui attuare un 
rapporto di unità-lotta, che 
privilegi gli interessi delle 
masse rispetto ai progetti 
di collaborazione con la 
borghesia. Questi nuovi 
compiti impongono fin da 
ora una più stretta unità 
di . azione di tutta la sini
stra rivoluzionaria e l'aper
tura immediata di un con
fronto su un programma, 
a partire dalla scadenza 
elettorale, e sulle prospet
tive di un governo delle 
sinistre, da verificare con
tinuamente tra le masse. 
Riteniamo importante che 
si arrivi a una presentazio
ne unitaria aUe elezioni, ri
spondendo anche ad una 
precisa esigenza del movi, 
mento, riproponendo l'espe
rienza di Democrazia Pro
letaria, che è stato un pri
mo positivo passo in que
sta direzione, sia come 
presenza nelle istituzioni. 
sia come terreno unitario 
di presenza nel movimen
to. A livello locale si è già 
verificata una positiva e
sperienza unItaria nell'op· 
posizione alla giunta comu
nale di centro sinistra COn 
l'appoggio del PCI; riba
diamo la volontà di esten
dere questa esperienza ne
gli altri terreni di interven
to di massa. 
Democrazia proletaria 
Lot la Continua 
di Pillerolo (Torino) 

Senza nessun pudore. 
HAI GIÀ FATTO 

LA TUA SCELTA? 

ACCADEMIA AERONAUTICA 
CONCORSO. 1976 PER UFFICIALI PILOTI E INGEGNERI 

Scadenza del concorso: 2 maggio 1976 

Per informazioni scrivere a uno dei seguenti ind iriz zi : 

", STATAEREO PROPAGANDA - Viole Università 4 ROMA. 
i;, ACCADEMIA AERONAUTICA - Ufficio Concorsi - pozzuo li (Napo li). 

Prego jt'viorm i il bando d i concorso 

Nom C' _CoC'}nomc ______ . _ 

Indlri7Z0 

L'aereo "della speranza» fotografato è lino dei f3mi!!c'rati F-I04. meglio 
noli in tutta Europa col nome di « f<lob,'id", di \"d,,, _ . I l'd,' li , I Irt i l'c' I 

incendi avuti da questi aerei sono qU<l,i 2(1(l ,", ' l' Il . ' 011',1" I Il 1 '1-' , d , li, 
Difesa parc non essc,-sene al'corlo l' conlilll\,l ;, IcTll Iii III , 1/ 1I .'1l 

E si capisce il perché: gli F-104, umll1i ntl' !Ill' lI I,· ddilllti \, l', ' c· l'l'Opi il' I rap 
pole mortali. sono costruiti dalla Lockhecd che ha comperato mczzu go\'crnu 
italiano a colpi di miliardi. Ma sta arrivando il tempo in cui i piloti si ririu 
leranno di montarci. i mcccanici di l'élppl'zzadi, gli a\' ini di fa,'gli la guardia: la 
pazienza ha un limite' 



4 - LODA CONTINUA 

ROMA, 25 APR'tlE 

As'semblea nazionale 
.. dei lavoratori 

della scuola 
Indetta dali coordinamento nazionale deUa sini'stra 

Come è possibile fare il 
punto sul contTatto scuola 
e sul convegno di Ariccia, 
senza tener conto dei pro· 
getti di liquidazione dei 
contratti che oggi le con· 
federazioni -portano avanti? 

E' quello che tentano di 
fare i compagni di AO 
con gli articoli sul Quoti
diano dei Lavoratori del 
14 e 17 aprile. Essi porta
no una serie di argomen
tazioni, dagli equilibri in· 
terni di componente, aW 
impennata ' del Pdup con 
la sua mozione, alla mo
zione conclusiva della mag
gioranza, per delineare un 
quadro deformato e stra
namente ottimistico, ma 
al di fuori di ognl buon 
senso politico e della real· 
tà della 'attuale' fase con
traUuale nelda ~uola. La 
rottura della omertà del 
PdUip, l'aboondono nella 
piattaforma dellfumigerato 
« tempo scuola" e del con. 
corso, il rimpasto e il J'a· 
voro di cOIIimissione sul 
diri,tto a'llo studio, fareb-

• bero sÌ che il compito 
deLle avanguardie di classe 
e delle forze rivoluziona· 
rie nella assemblea del 25 
sarebbe solo queHo di co
stTuire «momenti di valu· 
tazione della piattaforma 
e dei suoi limiti », ({ mo
menti di d~battito... sul 
fattore elezioni contratto », 
nonché porre come tema 
centrale la .gestione dei 
contratto (ralpporto con gli 
studenti, e genitori, inizia· 
tive per {( incidere sulla 
contrattazione ", ecc.). 

Da tutto ciò vengono 
sottovalutati i compiti del. 

la sinistra in questa fase 
e il ruolo della organizza· 
zione di ,base (delegati di 
conbratto e sezioni sinda· 
ca.li), 

L'avvia'rsi alla svendita 
rapida e stracciata (come 
riconoscono i compagni di 
AO) di alcuni contratti in· 
dustriali, le conclusioni del 
direttivo della Federazione 
unitaria (quello senza nes
sun intervento delle cate· 
gorie, per intenderci), te-: 
stillloniano della volontà 
consolidata del sindacato 
di arrivare alle elezioni an
ticipate nella tregua sin· 
dacale. 

Cioè chiusura rapida dei 
contratti in corso e solit
tamento a tempi sindaca
li migliori di quelli da 
aprire. Le conclusioni di 
Ariccia rischiano di anda· 
re in parte in questo sen
so. 

Le modlifìche apportate 
alla piattaforma hanno in· 
fatti una doppia faccia, da 
un lato, neUa rinuncia al 
«tempo scuola" e al con
corso, così, come neLla esi . 
genza di quantificazione 
maggiore del diritto allo 
studio, va letta una vitto· 
ria del movimento_ E giu
stamente lo sottollneano i 
compagni di AO. 

Ma non ci si può fer· 
mare qui, perché la ope
razione delle confederazio· 
ni di cancellare o rinvia· 
re o lasciare imprecisati, 
a 45 giorni dalla fine del· 
la scuola alcuni obbietti
vi, ha anche un aHro e non 
meno preciso significatD: 
arrivare allo svuota mento 
sostanzia-Ie della piatta
forma contrattuale con 

condizioni facilitate sia 
per uno slittamentoallo 
anno prossimo, che non 
sovrapponga contratti e 
fase elettorale, sia per un 
contratto lampo che si ri· 
duca unicamente alla trat
tativa sulle 30.000 uguali 
per tutti, magari con il 
rinvio della contrattazione 
sulla normativa e l'occu
pazione (che in entrambi 
i casi significheretbbe stron
care poHticamente la cate
goria e dis,truggere ogni 
forma di unità e organiz· 
zazione interna, con esiti 
prevedibili sul piano elet· 
torale e della ripresa de· 
gli autonomi). 

Se su questa s~conda 
faccia si sorvola, se si 
sorvola sulla linea politi
ca delle confederazioni, 
se si dimentica cosa avv.ie
ne nelle altre categorie, si 
rischia di indebolire l'ini
ziativa dei lavoratori e del
sinistra, che invece deve 
essere rafforzata e coor· 
dinata. -

L'assemblea nazionale 

fllft,. 
PIIS 

L/JT GRA-NOE. '~ST"'E' 1101 
PIE.NO SVOl.C/lof~l''/TO_ 
IL LIJ1oiCO C.OAT~O 51 
SNOD/JT LUNGO L ~ ST~"/)E. 
E. LE. PI.2.ZE. DE.L P/JTi5E. 
TRA MVSICHE E CANTI", 

di Roma del 25, indetta 
dal coordJinamento nazio
nale della sinistra, cui so
no invitati a partecipare 
tutti i delegati, le struttu
re di base e sindacali, tut
ti i compagni, ha come 
primo obbiettivo quello di 
valutare ' e prendere inizia
tive per impedire questo 
process.o di svuotamen"to 
eaHontanare i rischi di li
quidazione del ' contratto; 
prendere iniziative per so
stenere mobilitazioni su 
quei pun1li. cardine su cui 
i lavoratori si sono pro· 
nunciati in assemblea (a· 
boli,zione dello straonlina· 
rio per i non docenti, isti
tuzione reale delle gradua· 
torie provinciali al posto 
del concorso, estensione 
dello statuto dei lavora· 
tori, aumenti perequativi 
e pre-trattativa per i non 
docenti), 

Sottoscrizione per il giornale 
AVVISI AI COMPAGNI 

UMBRIA 
ATTIVO 
REGIONALE 
SULLE ELEZIONI 

Giovedì 22 ore 15 a ' ,Fo
ligno via S. Margherita 28 
attivo .regionale. Od.g.: eleo 
zioni e nostra campagna 
elettorale. 
VIAREGGIO 

Viareggio: Mercoledì ore 
21 in sede; via Nicola Pio 
sano 111 Attivo straordi· 
nario di tutti i militanti 
della provincia di Lucca. 
O.d.g.: 1) Assemblea nazio· 
naIe dei delegati sulle eleo 
zioni. 2) I compiti della 
federazione nella campa
gna eIettorale. Tu tti i com
pagni della Versilia e Via
reggio devono essere pre
senti. Introdurrà la riu· 
nione il compagno Franco 
Lorenzoni. 
PORTICI - ATTIVI 

Giovedì 22 alle ore 18 
nella sede di Lotta Con
tinua in v.ia Università 32. 
Riunione dei compagni 
della zona Vesuviana. Devo
no partecipare i compagni 

di S. Sebastiano, S. Ana· 
stasia, PoLlino, e Volta. 
O.d,g.: Elezioni e apertura 
di una sezione nella zona. 

Ferrovieri: Giovedì 22 al· 
le ore 18 attivo dei ferro
vieri nella sezione di !Por· 
tici di Lotta Continua, via 
Ulniversità 32, Devono parte· 
cipare: 1a cellul'a di S. 
Maria La Bruna, J cmnpa· 
gni del P.V" della stazio.
ne di Napoli Centrale e i 
compagni dei P.M. di Smi· 
stamento. 

La riunione è aperta ai 
simpatizzanti. O.d.g.: Stato 
del movimento. Formazio
ne cellule. Diffus.ione di 
«Compagno ferroviere ». 

MESTRE 
STUDENTI 

Attivo provinciale stu· 
denti medi. Giovedì 22 
'aprile ore 15 in sede a 
Mestre. O.d.g.: gli studen· 
ti, i giovani, le elezioni: 
alcune proposte. Devono 
partecipare i compagni di 
Dolo e Milano; i compa
gni del Circolo Ottobre; 
dei Pid e i compagni che 
lavorano nei quartieri. . 

Infine l'invito del coor
dinamento nazionale aUa 
partecipazione degJli stu· 
denti alla assemblea ha 
proprio il senso di costrui
re un vasto fronte di loto 
ta, capace dIi. portare a· 
vanti un programma di 
trasformazione della scuo
la e battere l'attendismo e 
la logica di rinuncia insi
ti nella linea politica dei 
sindacati. 

E' discutendo di questi 
temi che va preparata e 
sostenuta nelle scuole e 
nei coordinamenti ' cittadi
ni, la più ampia parteci
pazione dei lavoratori. 

Roma, ~5 apr~le, assem
blea nazionale di lavora
tori della scuola, indetta 
dal Coordinamento Nazio
nale della sinistra. Sono 
invitati a partecipare i de
legati di contratto, tutte 
le strutture di base ,sin· 
dacali, i rappresentanti 
dei settori di movimento 
nella scuola, tutti i com· 
pagni che lavorano neHa 
scuola, gli studenti. 

Roma 24 apr-ile, ore 18. 
Via dei Rutoli; Coordina
mento nazionale lavorato
ri scuola di Lòtta Con-
tinua. . 

Sede di VERONA . 
Vendendo il giorna'le il 

13.4 15.500, La compagna 
Bin 5.000. 

Sez. Castelnuovo: Rena· 
to caposezione ,PCI CavaI· 
caselle 5.000, I militanti 
5,000. 
Sede di MILANO 

I compagni ATM di Mi· 
lano 56.000. 
Sede di VARESE 

Sez. Centro: Sandro mB. 
Je, Fabio 500, Enzo 500, 
Giuseppe PCI 4.000, Rac· 
colte da Gaetana e Gian· 
carlo 30_000, Vendendo il 
giornale 12.000. 

Sez, Besozzo: Raccolte 
dai compagni 4.000; Rac· 
colte da Maura e Mauro 
al distretto militare di Co. 
mo 8.000. 
Sede di TORINO 

Sez, Val di Susa: Maria 
operaia e Gigi ferroviere 
sposi, ohe finanziano LC 
perché è un buon investi· 
mento per ferma-re la ra· 
pina del governo ISO.OOO. 
Sede di SIENA 

Sez_ -Pienza: Daniela 8 
mila, Un disoccupato 500, 
Vendendo il giornale 600. 

Sez, Petriccio: Diffonden. 
do il giornale a 12 pagg.: 

LA PIATTAFOR'MA DEI SINOACATI-SCUOLA PER IL RINNOVO 
DEL CONTRATTO D'El LAVORATORI DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Periodo 1-4/30-4 

Irma 1.000, Mario 1.000, Al. 
berto SOO, Ezio 1.500, Bep
pe 1.500, Guido 1.000, Ba1· 
samina Lklia 1.000, In se· 
de 1.600. 

Sez. Centro: Cellu'la 0-

spedale: un medico demo
cratico 10.000; Vendendo i1 
giornale alla IRES, al ceno 
tro mecc. Monte dei Pa· 
schi, all'ospedale e nel cen
trQ 36.300. 

Sede di LIVORNO. 
GROSSETO 

Sez. Roccatederighi: Va· 
lerio, Renato, Pio, Sergio 
operai metalmeccanici 5 
mila, Pierangelo disoccu· 
pato 500, Spartaco edile 
600, Alvaro minatore 500, 
Luigi edi'\e 500, Renzo edi
le 1.000, Sergio operaio 
1.000, Dani:lo operaio mil
le, Gilberto FGCI 500, Ma· 
rio commerciante 1.000, Mo. 
reno studente 400, Renzo 
artigiano 500, GHberto 
studente 500, Fernando 
1.000, Alessandro 1.000, Na
dia 1.600, Un democratico 
500, Mario agricoltore 
1.000, Raccolti in pizzeria: 
Lia 1.000, Emilio 1.000, En
zo 1.000, Roberto l.000, 
Flossie 2.000, Raccolte in 

sezione 6.200. 
Sez. Cecina: I compagni 

40.000. 
Sede di ROMA 

Sez. Garbatel'la: 11 resto 
di ,una gita in Abruzzo 5 
mBa' 500. 
Sede di NAPOLI 

Sez Portici ' 
Compagno operaio 500, 

un compagno 1:500, fotoin
cisore 1.000, un compagno 
Cd F 1.000, Carlomagno 
compositore 1.000, Peppe 
2.000, tre compagni 1.500, 
due compagni 2.000, quat
tro compagni CdF 3.500, 
Totonno ,pcr 1.000. 

Sez. S, Giovanni 
Raccolte da Maria alla 

manifestazione del lO apri
le 38.500. 
Sede di LECCE 

Nucleo Nomef 21.500. 
Sez. Trepuzzi 18.500. 
Sez. Lecce 20.000, 
Collettivo femminista di 

Vercelli 3,500. 
Contributi individuali: 
Giuseppe e Nadia, Gia· 

veno (To) 20,000, T.S., 1m· 
peria 5.000. 
Totale 
Totale prec. 

578,800 
8.027.775 

8.606.575 

Dall'accordo -ponte al contratto -bidone 
Rovesciamo in tutte le assemblee lo scandaloso cedimento sindacale! Imponiamo la ,presenza dei delegati di 
base al-l'attivo nazionale del 24! 

II patera=hio è fatto. A 
sette mesi dalla scadenza 
del contratto, nel disprezzo 
più assoluto delle lotte por· 
tate avanti in tutta Italia 
dai lavoratori e dagli stu· 
denti dei CF.P., le segrete
rie nazionali della CGIL· 
scuola, 'del SILAP-CISL e 
della UIL-SAF hanno eIa· 
borato una piatta!fol'IIla u. ' 
ni-taria che ha tutti i toni 
di una provocazione nei 
confronti del movimento e 
degli obiettivi su cui era 
andato crescendo. 

Apparsa clandestinamen. 
te nella prima settimana 
di aprile questa piattafor
ma, secondo gli intenti dei 
vertici sindacali, dovrebbe 
essere discussa e approva
ta in fretta e furia nei ceno 
tri, ratificata negli attivi 
regionali e osannata infine 
nell'attivo nazionale del 24 
a1prile. 

I contenuti politici di 
questo rinnovo contrattua
le, emersi in decine di as
semblee, - pubblicizzazio
ne di tutti i CPP, garanzia 
del posto di lavoro attra. 
verso l'istituzione di un 

fondo ' apposito finanziato 
in prima persona dagli en
ti gestori, reclutamento at
traverso graduatorie pub· 
bliche regionali vincolanti, 
gestione sociJaIe dei centri 
- Sono completamente tra
diti dalla piattaforma sin
dacale. 

Tutto ciò è tanto più gra
ve in un momentQ in cui -
di fronte all'attacco bruta
le degli enti gestori che 
non pagano gli stipendi, 
chiudono i centri licenzian
do i lavoratori, ristruttu· 
rando 'le attività in lIDa
niera selvaggia al di fuori 
di ogni controHo - le lot
te dei lavoratori e degli stu
denti della formazione pro
fessionale per l'abolizione 
delle scuole·ghetto si vano 
no s'viluppando con forza 
in molte regioni e tendono 
ad unificarsi a livello na· 
zionale. 

Riservandosi di tornare 
più e~tesa.mente sull'argo
mento indichiamo qui al· 
cuni punti della piattafor· 
ma in cui più sma=ato è 
il cedimento dei sinda-cati
scuola alle esigenze cHen-

telari degli enti gestori di 
emanazione sindacale. Su 
questi punti invitiamo tut
ti i la-vora tori alla battaglia 
più intransigente nel corso 
degli attivi provinciali, re· 
gionali e nazionali che si 
s-volgeranno nel corso di 
questa settimana votando 
mozioni elle stigmatizzino 
la scandalosa gestione sin
dacale della vertenza con· 
trattuale. 

1) Nuove assunzioni: qui 
si consuma forse il tradi
mento più sbracato non so. 
lo degli interessi dei lavo· 
ratori, ma anche di tutti 
gli aypeUi che da anni gli 
stessi sindacati-scuola vano 
no facendo contro il clien
telismo: n~sun criterio og
gettivo cui tutti gli enti 
gestori debbano attenersi 
scrupolosamente nell'effet
tuare nuove assunzioni vie
ne indicato, non una paro. 
la viene spesa sulle gra· 
duatorie da istituire in tut. 
te le Regioni secondo una 
linea definita da anni. Evi· 
dentemente gli enti gesto
ri di emanazione sindacale 
hanno battuto i pugni sul 
tavolo rivendicando la più 

asSO'luta mano libera nel
la propria gestione cliente
lare delle assunzioni! 

Su questo obiettivo non 
è ammissibile alcuna me
diazione: il con-tratto deve 
imporre l'istituzione im
mediata in tutte le Regio
ni di graduatorie unificate 
dei lavoratori occupati, di
soccupati e in cerca di pri. 
ma assunzione basate su 
criteri ogettivi dal cui ri· 
spetto pieno nessun ente 
gestore privato o sindaca· 
le può esimersi. 

2) Inquadramento: nella 
piattaforma non è previ· 
sta -la scomparsa del rap
porto di lavoro a tempo de
terminato e si suggeri~co
no ben 4 livelli per il per
sonale a tempo indetermi· 
nato, 

Noi dobbiamo imporre 
l'abolizione totale del pre
cariato mediante la gene
ralizzazione senza eccezio. 
ni del rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato 
(tranne che peT eventuali 
supplenze temporanee). I 
lavoratori devono essere 
inquadrati su Z soli livel-

li, uno per il personale do. 
cente e amministrativo, l' 
altro per quello ausiliario. 

3) Salario: le 30_000 lire 
di aumento richieste 'Della 
piattaforma - in presen· 
za di una crisi come qued· 
la che stiamo attraversano 
do - non possono mini· 
mamente arrestare ia di· 
lagare del doppio-Iavoro. 

Dobbiamo esigere uno 
stipendio mensile di 250 
mila lire per i lavoratori 
del primo livello (insegnan
ti e amministrativi) e di 
220.000 lire per quelli del 
secondo (ausiliari). 

4) Orario: i sindacati 
propongono solame[}te di 
portare a 36 ore settima· 
nali l'orario di servizio di 
tutti i ,lavoratori e di equi
parare l'orario di insegna
mento effettivo degli inse· 
gnanti pratici a qud lo dei 
teorici (24 ore). In questo 
modo non si accorcia mi· 
nimamente la distanza che 
separa i lavoratori della 
formazione professionale 
da quelli della scuola me
dia superiore mantenendo 
così inalterata la loro col· 

locazione di lavoratori del
la scuola di seconda cate· 
goria. 

B' invece fondamentale 
pretendere - nella pro· 
spettiva dell'unificazione 
della scuola media supe· 
t'iore e dell'abolizione del 
ghetto della fOTmazione 
professionale - che l'ora· 
rio di. insegnamento non 
superi le 18 ore e che il 
personale non-docente di. 
sponga di 6 ore settima
nali da dedicare alle atti
vità di gestione sociale del 
centro portando l'orario di 
lavoro effettivo da 36 a 30 
ore. 

I punti sopra indicati 
sono solo alcuni dei temi 
su cui svilUippare in que
sti giorni la battaglia. La 
vergognosa piattaforma pa
dronale elaborata dai sin
dacati·scuola per svendere 
gli interessi dei lavoratori 
dev'essere un masso che 
ricade sui piedi di chi l'ha 
allzato! 

Imponiamo lo sciopero 
nazionale dei lavoratori 
della formazione professio
nale all'inizio di maggio! 

Mel1CoIledì 21 aprile 

Come si combatte 
contro gli esami 

di maturità? 
zi 

'Con la ·'notifi·caZ'ione deHe materie 
d'esame a:vvenuta come ogni anno a 
metà apri,le, il meccanismo degli esa
mi di' stato è entrato nel pieno det 
suo funzionamento, Sui giornali di 
questi giorni si parla parecchio di 
00 esami farsa 00 per la presunta ecces
siva facil-ità che l'attùale metodo pre
senterebbe; per giustificare questa te
si si citano i dati sulla selezione fi
nal'e, ,diffici,lmente superiori al 10%. 
Anche molte forze de,Ila sinist-ra si 
:nascondono dietro questa appar-e'nza 
per evitare 'i,l confronto sul proble
ma della modifi-ca-abolizione degli 
esami di maturità. Noi invec'e penSJia
ma che su questa questione si deb
ba dis,cutere e preparare -l a mobi-lita~ 
zione. 

Anzitutto si provi a sostenere ,che 
questi sono esami burla di f-ronte alle 
m'i'gl,iaia di giovan,i che da adesso a 
luglio dovrebbero 'essere cost,retti a 
passare inte-re giornate sui lillJri di 
latino, ma.temati-ca o scienza del'le 
Hnanze, Spesso quando si citano .a 
casaoccio dati sul superamento di que
sti esami, non s ,icons'idera i'l fatto 
elementare che, proprio il loro carat
tere te-rroristi'co di resa dei conti fio 
nali, provoca una sfarzo di prepara· 
zione enorme per tutti i di.pl'omandi. 
.nsomma ag·l-i esami ci s-i arriva in ge
nere ben preparati da-I punta di vi
sta del,la scuola borghese _ Ci si ani
va, -naturalmente, in un dima. di ten
S'ion,e e nervosismo, di stanchezza e 
paura, accO'mpagnati dall 'attesa' tre
pida e -ricattatori a dei prop'ri, fami
l'i'ari. Ci si arriva anche con j,I ricat
to ,(ben più 'consistente) de! 'le gravi 
difficoltà 'econO'miche che una eve-ri· 
tuale ,ripetizione certamente provo· 
cherebbe. E c'i si ar-ri.va -con il mi· 
raggio (-non più di un mi,raggia) di 
un lavoro, uno qua'lunque, che con
senta di 'conquistare la propria indi
pendenza economi-ca e, insieme, la 
propria autonomia personale. 

IMa questo nat:uralmente non Da
sta, No'i s 'iamo contro gl ,i esami non 
sO'lo pe'r questo aspetto psico-peda
gog'ico 'che, 'CIel festa, la stessa stam
pa più illuminata non tralascia mai 
di ricordare 'rit:ualmente ,in queste 
oc'casioni . Il problema è più grosso, 
è 'dhe gl'i -esami continuano a costi
tu'i-re un cardine dell'attua,le arganiz
zaz,ione dello studio, un puntelilo -che 
non più e's'sere completamente s 'car
,dinato se si V'uole realmente Ì'rasfor
mare la scuola . Infatti, fissando ,i prO'
g,rammi degl-i ·esami di maturità, ven
gono contemporaneamente sta'bHiti i 
Hmiti rigidi entro i quali, -nei cinque 
anni 'CIi studio, S'i può 'CIiscutere, speri
mentare, studiare in -modo diversa. 
Qualunque cosa S'i sia fatta a scuola, 
IChe ci si sia autogestiti, che si s ,ia
no imposti i gruppi di studio, o che 
si sia ottenuta la sperimentazione, 
quei programmi devono essere' svol
fii interamente. Questo è ti -caratte:re 
'CIi ri,catto su tutto ,il corso de:gli 'Stu
di che gli esami rivestono; non sono 
solo una resa dei contti fina,le, ma una 
spada di Damocle che pende giornO' 
per giorno, per -cinque anni, su ogni 
libertà di insegnamento, su ogni mo· 
dii,i-ca dell 'attual'e organizzazione de,I
lo studio, su ogni lotta sui contenu
ti. 

Questo potere di 'Condizionare l'inte_ 
ra s~uola mediante la fissaz-ione dei 
programmi spetta direttamente al mi
nistero che 'rilediànte questo mecca
ni'smo « sempl,ice e indolore », eserci
ta un controllo rigido e centralizzato 
suWintero corso degli studi. Questo 
è 'i,1 carattere rea,le degli esami di 
maturità. E la prova più ev,idente vi'e
ne dalle incredibili condizioni di esa; 
me che 'il ministero vorrebbe impor
re agli sÌ'udenti dei l'i.cei sperimenta
li. QU'B'sti "privitl-egiati» dovrebbero 
scegliere, allo stato attuale, tra due 
a'lternative: o fare -gli esami nel mo
do ormai tradizionale r(2 sc rittti più 
4 ora,l'i,), d,e vuoi dire dove,r rispon
dere su materie ~he non sono mai 
state svolte nei cinque anni di speri
mentazione; oppure accettare l'esa
me su tutte le materie effettivamen
te studiate. l,I carattere di ' vendetta 
antistudentesca degli esami, il ,loro 
s'ignificato <h attacco alla s -per'imen
tazione (mentre si parla di 'riforma!). 
'non potrebbe ,essere .più chiaro. 

Come 'con più 'chiarezza non potreb
,be emel"gere da questa vi~enda la 
prepotenza e l'arroganza dell'attua'le 
mini-stero della Pubbl'ica lstruzion·e. 
,Gli studenti de'i licei sperimental'i di 
,Roma hanno già iniziato la mobi,lita
zione contro Iqueste 'condizioni-ca-
pestro, 

C'è po'i da 'cons'iderare 'Una con
seguenza nemmeno tanto indiretta 

de~l'attuale organizzazione degli es' • tr; 
mi, che è quella di togliere alla mc fi 
biHtazione e alla discuss,ione nellt 
s 'cuole -e fuori le mi'g,liaia d'i studen za 
d9li- 'qU'inti a,nni; per questi studenti 
mesi che li separano dal gran giorll( 
diventano un periodo di .tregua s 
ciale »: al'la discussione collettiva 
a'lIe lotte si s.ostituis'ce l'alienazio 
nedel'lo studio ,individuale e ripen 
ti-va. 

Togliere queste forze al 
mento degli sÌ'udenti in una fa 
come ques,ta (con 'la 'lotta per la 
riforma e oI'occupaz,ione, con la pros 
sima 'campagna elettorale) è un ~ 
biettiva ghiotto per tutti i nemie 
detle lotte studentesche e proleta
rie. Ma qui mettiamo il dito sull, 
piaga. Noi pensiamo che sia pOSSf 
bile che quest'anno 'oiò non avven, ne 
ga, e almeno per due , motivi. -Pii- qu 
ma, perché ,proprio gli studenti del ta 
quinti anni sono stati i protagon ist ti 
dell'agitaziane sul tema del,l'occupa- gr~ 
zi-one giovanile, foino ad arrivare! ni ~ 
c~str!-,ire. lin. qualche. città quei « co- se 
mltatl del dlplomandl » che sono de. {lO 

stinati ad assumere un loro ru olo lial 
preciso al fiancO' dei disoccupati or, to 
ganizzati; ,la vicinanza degili esam sia 
(e qlJlindi delil'ingressa sul mercatc I 
del lavoro) potrebbe 5'1:imolare que- ra 
sto processo anzi'ché troncat1lo. Inol- s~ 
tre c'è da considerare -che la lotta e 
per la trasformazione radicale dell! u,n 
s'cuoia è andata abba.stanza avant ~IOI 
'Per poter fare i conti con la que- a 
stione degli esami. Si tratta, con la re, 
discussione più estesa e ampia, d St'l 
costruire una sia pure embnional! (-co 
piattaforma di lotta dei diplomandi ~:t 

Noi, come è noto, siamo contr~ ca 
gli esami per tutti quei motivi ch~ les 
sopra abbiamo detto. Ma, dato ch~ ow. 
è l'esame di stato che rende "I no 
gale" e cioè giuridi'camente valid nal 
il titolo di studio, 'si tratta per o~ l'es 
-di riuscire a trasformare profom:l 
mente l'esame. fino a svuotarilo d 
compiti attuali, senza abolirlo fo Ile, 
malmente. ves 

Il p~im.o punto da attaccare è I~ :lin 

commissione esterna che garanh uc 
'sce , quel controllo centralizzato su: 
pragrammi di cuì si parlava e insi~ ~at 
me è il mezzo con cu'i si parificanc l' 
le , scuol'e private (in -genere in ma e <C 
no a speculatori e religiosi) aUE co 
scuole pubbliche. sco 

La lotta per l'abolizione delll pro 
commisslione esterna deve cos1ituf Ma 
re il cuore de'l~o scontro sulla li sivfj 
forma nell'attuale fase. Ovviamente un 
\Ia sua abolizione non può, essere ot sin. 
tenuta quest'anno. Si tratta, allor& va I 

a partire dall'elezione di 'un inst do 
gnante democratico a membro iII rial'i 
terno, di svuotare il carattere d giu.~ 
corrtroJ.lo della commissione, imp~. an 
nendo che l'esame abbia ,luogo 511 in 
programma effettlivamente svolto str 
debitamente autoridotto rispetto I do 
quello ministeriale. 1nolltre va ' si' bili2 
d'ora messo 1n chiaro in ogni SCu& rea2 
Ila, con la massima forza, che tuti dit 
gli studenti frequentanti l'ultime 
anno devono essere ammessi agr 
esami. Ma S'i tratta anche di entr~ 
re nel merito dello svolgimento d~ LI 
gli esami. Imponendo, per g'li seri! setti] 
ti, forme di -compito di gruppo, cor di c 
Ila libera consultazione dei testi 
cercando di ottenere che, il centi'C ?tra"(l 
dell'esame orale sia una tesi svolti ~ mu 
dagl i 'studenti su un 'argomento scef d~sti 
to I-iberamente da loro; imponendc d~iu 
che in ogni caso anche la secondi giall{ 
materia de'lI'orale venga scelta daf socia 
lo studente e decisa con largo anlf gialI{ 
cipo rispetto al giorno deHa prova (pgjl 

Questi e'd altri obiettivi sono, CI} no p 
me ognuno ben vede, modeste modi: ~r 
fiche all'attuale meccanismO' degl, ~o<r 
esami. Ma SOIlO qualcosa di più de: aUa 
piccoli espedienti individuali, pur~ c~ 
utili e giusti ,anche se spesso ul11l' VJole1 
tianti, che ogni studente usa per g8' ~l~, 
rantirsi H sospirato d~ploma. E sI} 1\ 
no anche i punti da cui partire pet le vi 
ricostituire l'unità e 'la forza degli adesi 
studenti in un momento in cUli qUe- Parti 
ste solitamerrt-e si disgregano a f8'i~eo 
vore dii un nuovo, forzato individua- a~~ 
I
. e 

I lsrno. On 

Dob~iamo mobilitarci per farlS~~a 
finita definitivamente con la paur81'elezj 
deglli e-sami e per sostituire ad essSal pa 
la capacità di decisione degli sttl'~~o I 
denti organizzati, Una generazione dUe p 

di studenti che ha lottato con tant8gand~ 
forza e intelligenza non può esser~ivrà 1 

'Piegata da un pugno di professon, a .fo! 
Dobbiamo unirci e organizzaroi per c~~ ~ 
rif.iutare l'estraneazione e l'isola-! ~hi 
mento che da qui a lunglio vorr'sb-tio., 
bero imporGli; per non essere sepa-: ~c 
rati dai nostri compagni e dai nC'a7~tIt' 
stri amici, da,i nostri interessi, dail8l>PD '~ 
stessa vita che vogliamo costruire.l>(:p i 
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, Fuori l'imperialismo dal Mediterraneo! 
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Mentre alti esponenti del PCI ribadiscono nell'imminenza delle eIe
zioni la ferma determinazione del loro partito a mantenere l'Italia nel 
sistema di alleanze dell'imperialismo americano, questo sistema si scon
tra oggi, in una misura che va rapidamente crescendo, con la volontà di 
autonomia delle masse nella regione mediterranea. In Grecia e in Turchia 
gli USA tentano di ricomporre le contraddizioni aperte tra due governi 
reazionari e alleati nella NATO e tra questi e le masse antimperi~iste, 
con accordi militari che cercano di correggere l'intima fragilità di que
sti regimi. 

In Portogallo la restaurazione occidentale e capitalistica passa at
traverso il festival elettorale, all'ombra delle manovre militari NATO, . che 
fin d'ora si sa non essere in grado di aprire la strada ad alcuna stabiliz
zazione effettiva del potere. In Palestina e Libano ogni manipolazione im-

perialista e reazionaria, che pure si articola in forme brutalmente aggres
sive (sesta flotta al largo del Libano, terrore repressivo israeliano in Cis
giordania e Galilea), viene travolta dall'inizi~tiva autonoma delle classi 
sfruttate ed oppresse, chiudendo gli spazi anche a ogni mediazione tra
sformista. 

In questo quadro di un Mediterraneo che le contraddizioni tra masse 
e popoli, da un lato, e imperialismo e regimi vassalli, dall'altro, stanno 
trasformando in terreno minato per ogni razza di padroni, esterni e 
interni, e in uno dei più robusti poli di aggregazione delle istanze di li
bertà e di indipendenza effettive, si inserisce la conferma revisionista._ di 
un asservimento senza contropartite alle pretese di dominio imperia
liste. La classe operaia non può assecondare un simile asservimento che, 
per essa, significa eminentemente minaccia nucleare a difesa di un or· 
dine che è il suo nemico mortale. 
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ROVESCI PE'R lA 5T ABILIZZAZ10NE ) tM'PERIA'lISTA IN MEDIO ORIENTE 

PALESTINA: Rivolta popola
re contro la 

"lsraelizzazione II • marcia di 
LIBANO: accordo Siro-Palestino

Libanese contro 
interferenze USA spartizione e 

pro~ 

un lì B8~RUT, 20. La strategia della pro
ernie vocazione mi·litare ,con 'cui -l'impe
iOleta. rialismo e 'i s'uoi all·etlti local-i ten-
sull, tano di -imporre 'i'n tempi hr·evis·s'imi 

possk nel Mediterraneo una ricomposizio
Ivvellì ne stabilizzata nel segno deHa Ii
'. Pii quidaz,ione dell'autonomia e della lot
ti ~~ ta di classe, ha conosoi'Uto neg·l·i ul
onlst timi giorni nel Vi,cino Oriente due 
:CUP& gravi battute d'arresto. In Cisgior-da
are é nia, teatro con la GaHlea di grandio-

« CIì se lotte nel -corso di questi mesi, an-
IO de- cora una volta gl·i oocupanN israe
r~olo liani hann'o dovuto far ri'corso a me
ti 01· todi nazisti per contenere le esplo
esam, sioni di collera popolare, senza pe
lrcatc raltro rius·cil'ci e, anzi, p'rovocando 
qu~ suHa scia della formi,dabile vittoria 
t~ eletto'rale -delle sinistre pal'estinesi, 
d

0
11' un'ulteriore crescita della mobilita-

e ~ zione di massa. Autorizzando e scor-
3V;~e-' tando con un grande apparato mil ita
on la re la mar-cia di circa 5'0.000 estremi
la & sti di destra del «Gush Emunim" 
o~aI~ (<combattenti del'ia fede) 'i-srael1iano 
~andi attraverso tutto 'il territorio 'cisgior-

dano, domenica élune·dì, pe'r rivendi
i ontr~ care « .J'ebraicità » di queste terre pa
. che lestinesi , i<I regime i,grael,iano av'eva 
) -ch~ ovviament,e ,ritenuto di porre un fre-

«.1 no al dilagare del,la coscienza nazio
alld naie e di ,classe delle popolazioni pa

l'esti'nes'i oppresse. 

Per 'portare a buon fine l'operazio
ne, c'he in pa,rNcO'lare mira.va a 'ro
ves'ci-are rl · ri5ultato antfmperiél1l'~sta 

• l' e 'Ilazionale delle elezioni municipali, 
e t: gli assass'i'n'i israel'iani hanno ancora 

ran u ucciso: un bambino a Ramallah e un 
rns~~ ~ani.festa'r1te a Na'blus; altre tre a'ra
icanc bi sono stati feriti da colpi di mitra 
I m& e centinaia sono stati anestati, nel 

alk corso de·ll·e manifestazioni e degl'i 
scontri verificatisi in Cisgiordania per 

delll protesta -C'ontro la marcia 'razzista . 

lt,itu~ Ma neanche questo terrore repres
la rt sivo - H cui bi·lando nel corso di 
lente Un mese è arrivato a 13 arabi assas
'e 01 si nati - ha potuto fermare l'offe-nsi
lIora va di massa, che sta cO'sì raggiunge'n
inst do proprio quel r.isultato che l'impe

) i~ rial'i'smo-sion ismo contavano di sco'o
e d giura're:la traduzione ·della vittoria 
mp& • ammi-nistrativa» nelle munic'i'Pali 

SII in trampolino per una più lucida e 
vol to

l 
strat~g i 'Ca prospettiva pnlitica, in 'gra

itO . do di opporsi a tutte le manovre sta-
515 bil izzatri'C'i degli USA e delle forze 

SCU& reazionarie in questo settore del Me
ItY~ diterraneo, anche mediante l'esten-

sione ,dei suoi contenuti autonomi e 
di liberazione all'intera .regione. 

no con una formula «cantonale» e la 
sua « ,internaztionalizzazione» con il 
contributo di «esperti" USA alla ri· 
costruzione di stato ed esercito I i
banesi, ' pensando ,di poter 'condizio
nare a tal fine l'intervento siriano -
ha sventato il pericolo di una irrime
diabile .rottura a,I,J'j'nterno dello s'chie
'ramento progressista arabo, che si
mile i-nizi'ativa avrebbe determinato. 
Quella risposta, e il sostegno che ha 
ricevuto da paesi progressist,i come 
la Libia e l'Iraq, ha infatti chiarito a 
tutte le parti in causa di quali rap
porti' .di forza, bisogna tener 'conto 
ne·ll'affronta're la questione liban'ese, 
,che sono poi quelli determinati dal
Ia ,g'mnde avanzata militare e politi
ca delle sinistrelibanesi e dalla riba
dita volontà d·i a'utonom1iadella Resi
stenza pa'lestinese. 

Oifatti,in Libano la ristrettezza dei 
margini di manovra limperialisti ·e 

·reazionari sia su,1 piano deJ.l'aggressio
ne aperta (la VI flotta USA al largo del 
paese, le ~provocazioni falangiste), 
s'ia su quello della strumentalizzazio
ne di forze che si pensa di poter <con
dizionare (S'iria), è stata ribadita dal
I 'a ooord o raggiunto a,lla fine de·lla 
s-corsa settimana tra Dama'sco e pro
-gressisti-palestinesi, dopo 'un col 'lo
quio di 6 ore tra il presid-e'nte s'iria
no Assad e il leader dell'OLP Arafat 
(con l'avallo del capo progressista, 
Jumlblatt). . 

La durissima risposta pa,lesNnese e 
del,l'e sinistre libanesi ai traffi·ci dell' 
inviato di Washin.gton Hrown - -che 
prefiguravano la spartizione del Liba-

Gli USA premono su Grecia 
e Turchia 

Con un colpo di scena 
ad effetto il governo gre
co ha proposto nei giorni 
scorsi la firma di un trat
tato di collaborazione con 
la Turchia, sconvolgendo 
id complesso gioco po'liti
cCKtiplomatico che -501' S\7ol: 
ge nel,l'intera area bakani
ca. 

La guerra turco-cipriota 
del '73 aveva agito come 
un terremoto nell'intera 
area ba:lcanica: caduta dci 
colonnelli in Grecia, usci
ta della Grecia di Cara
manlis dalla alleanza mi
limre del Patto Atlantico, 
espullsione degl-i americani 
dalle fondamentali basi 
strategiche in Turchia. Era 
stato uno degli insuccessi 
più olamorosi della intera 
politica est'era di Kissin
ger, con conseguenze che 
potevano essere disastro
"e per la NATO. L'imme
diato avvicinamento di 
paesi come la Bulgaria e 
la Yugoslavia alla Grecia 
e la massiccia fornitura 
di crediti militari dell' 
URSS alla Turchia rischia
vano di lasciare scoperta 
l'intera area Mediterranea 
rispetto a:l crescente impe
gno militare della flotta 
sovietica, e 'Soprattutto in
debolivano fortemente le 

ma pens'ano all'Italia 
poss~bilità di aggressione 
imperiallista ai popoli in 
lotta im t'll'tta l'area medi
terranea. 

L'ombra delle elezioni 
di giugno in Ital<ia e de1'l.' 
ingresso dei comunisti a'l 
governo della «portaérei 
del Medi.terraneo» hanno 
reso frenetiche le attività 
della dfplomazia USA nel 
cercare di risanare alla 
meno peggio lÌ fianchi del 
loro sohÌ<eramento milita
re nel Mediterraneo. Nel 
g~ro di due settimane gli 
USA riescono a comprar
si con grossi prestiti mi
'litari sia il governo turco 
che queUo greco, che ria
prono le loro basi al per
sonale militare NATO; ma 
non basta. L'incandescen
te si.tuazione a~banese e l' 
acutizzarsi della crisi pol,i
tica itaLiana esi.gono ben 
di più che il ripristino del
le basi NATO nei due pae
si. Poca importanm hanno 
queste vittorie diplomati
dhe USA se continua l'rin
stalbilità pdlitica nell'area 
dei Dardanelli e dei Bal
cani. Di qui le pressioni 
sui due governi per arri
vare ad una situamone di 
pacificazione nei rapporti 
greco-turchi, che permet
m all'imperiaIismo USA di 

avere il massimo di liber
tà di azione su al,tri pun
ti di attrito più importan
ti della zona. 

E' certo troppo presto 
per potere valutare le pos
sibili:tà reali di consolida
mento di quesfd 'progetto 
di sta:bi1izzazione nei bal
cani. Di certo c'è comun
que il fatto che le ragioni 
della tensione tra Grecia 
e Turchia sono strutturall
mente tanto radicate dal 
rendere poco crediibile un 
loro riassorbimento 

Soprattutto se si 
pensa alla ~nsmlbi!.ità che 
questi governi dimostrano 
di avere. Infa<tti in Turchia 
non è difficile che le pros
sime elezioni portino al
la sconfitta del reazio
naTio e filo-amenicano De
mirel e la vittoria defl so
cialdemocratico Ecevit, 
uomo di Brandt e cervel
lo politico di tutta l'opera
zione cipriota. In Grecia, 
peraltro, la ' reazione po
polare all'apertura agli 
USA operata da Caraman
Lis ha dato inizio ad una 
tale ondata di proteste po
polari e degli stessi par
titi borghesi di opposizio
ne, da rendere ben poco 
praticabile nel futuro que
sta svolta. 

A questo punto il provocatorio ri
catto allestito da'lI"imperialismo - in 
parallelo con le iniziative israeHane .in 
Cisgiordania - 1C0n la minaccia della 
VI flotta, ha anche qui prodotto il ri
sultato opposto -a quello voluto: il 
riavvicinamento di una Sli'ria, che non 
può prescindere dal fatto che Ila pro
p~ia forza ed autorità sono stretta
mente cohlegate ai suo ruolo di po
tenza coerentemente antimperialista 
ed antireazionaria, allo schier'amento 
'Palestinese e progress·ista liba
nese. 

I punti salienti dell'accordo (cui 
peraltro non corrisponde ancora una 
tregua ferma su'1 terreno: una media 
di un centinaio di morti causati dal
le disperate provocazioni fasciste 
negli ultimi giorni) sono: ,la riconvo
cazione del comitato superiore mili
tare siro·palestino-libanese per porre 
fine agli scontri e avviare le rifor
me; il rifiuto di ogl1'i progetto di 
spartizione, dell 'internaziol1'alizzazio
ne, di ogni soluzione e cospirazione 
americane; l'elezione di un nuovo 
presidente delila Repubblica entro 
due sett!imane (appena lill reca'lcitran
te Frangìe avrà promulgato la legge 
di riforma sulle elezioni presiden
ziali). 

Ora, naturalmente, si tratterà di 
vedere, a partire dalla scelta del 
nuovo capo dello stato, quali conte
l1'uti ,le sinistre e i palestinesi sa
pranno imporre a questi punt>i pro
grammaNci di per sé abbastanza a
stratti (tranne per quanto riguan:la il 
« no » alle interferenze USA). Ma si 
può essere abbastanza certi che sia 
l'arroganza aggressiva americana, sia 
le forti posizi'Oni politico-militari 
conqupstate dalle sinistre (ribadite 
nel fine-settimana da gr.andiose ma
nifestazioni di mass·a nei porti meri
di'Onali di Sidone e Tiro, contro la 
destra, contro l'imperialismo, contro 
Israele e anche contr:o i soprusi in
terventisti Siriani) , saranno ben pre
senti ai negoziatori di Damasco 
quando vorranno definire una solu
zione che non ripeta l'insuccesso del
'l'acoordo del gennaio scorso e ri 'co
nasca una volta per tutte chi sono 
coloro sui quali la Siria può conta
re in Libano per conservare il pro
prio ruolo globale di forza antimpe
rialista (al quale è legato indissolubil
mente la soprav",iven~a del suo re
gime). 

ag
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~ d.t LISBONA, 20 _ Ultima 
scnf s:ttimana di propaganda e 

CO: di campagna elettorale. 
resti Centinaia di comizi, le 
entlO ~traùe piene di volantini, 
wolt! ~ rn~ri tappez:2ati di mani
scef d~stJ. Intere pareti, piazze 
ende di .un so~o colore, il verde 
ondi ~I lUalllfesti del PC, o il 

Portogallo: i partiti e le · 
elezioni - La NATO sorveglia 

il fascismo e far superare 
j.1 difficile momento econo
mico». La direzione del 
PS, chiaramente divisa in 
due, con la destra insedia
ta nei giornali e nei mi
nisteri e la sinistra nei sin
dacati, ha ostentatamente 
rifiutato l'alleanza col PCP 
richiesta a più riprese da 
quest'ultimo. Al PS e alla 
sua vittoria elettorale guar
dano, ovviamente, i mili
tari di Melo Antunes, ve
dendo in ciò la loro sal-

daff~~lo. v1olento del partito 
. . lalista, o il rosso e il 

ant~ ID-allo dell'MRPp 
C . . 

rOV& (PC aplta d.i trovare verde 
cO' no ) l!na piazza che il gior

, _.IL l Pnma si ricordava gial. 
n1JU'. <lir<>ssa (~RPP). Squadre 
Ciegl. Scto att~cchlDi e rispettivi 
J del ali ~H danno la «caccia» 
pure chia ncer:ca degli ultimi bu. 

~:viol VUOh da coprire. Una 
Urn tal enta campagna eletto
r g8' di ~' ch~ non ha mancato 
. sO' A are I suoi morti. 

pei le .Lisbona la gente, per 
tlegl.'ildeVle,. ostenta distintivi e 

qu~ Jla~!~1 dell'uno o dell'altro 

f qUe I o. Sui tram è fre· 
a 8',a nte vedere, seduti l'uno 
'cluB' ~~~nto all'altro, un mili. 

00 e del CDS e del PCP, 
Vi relatIVi stemmi ben in 

fari' :pos:ra. Domenica 6.500.000 
aUrl :l'elez~hesi voteranno per 
ess' al Ione <ii 263 deputa ti 

II" "OtPa:lamento; l'esito del 
st :P,o'o e atteso da tutti un 

tiOne QUe Per . ti~are fiato dopo 
iantagandIllesl di violenta propa
ere~Vrà a, ma . anche perché si 
ori la fo Un PrImo bilancio del

riti !"la. elettorale dei par
pe thé e l SI avrà un governo 
olt i ~hia lUeno di nome, non 
reb-lio. ilerà pi~ « pro~&>-
Pt llo s' le elezIOni dell an

e (:o .corso, per l'assemblea 
nC' ~7 ~tltuente, il PS segnò il 

~aIl8f>pn P,er cento dei voti, il 
uire,l'cp .111 26,3 per cento, il 

I 12,5 per cento, e il 

CDS il 7,6 per cento. Tra le 
forze della sinistra rivolu
zionaria solo l'UDP prese lo 
08 ·per cento, riuscendo a 
f~r eleggere un proprio de
putato. 

A cos ti tuzione già pro
mulgata, le sorti del pros
simo governo dipendono 
dai risultati di domenica 
pros'Sima. 

Dicevamo a gennaio che 
una delle ragioni , la più 
importante, forse, per cui 
la destra fascista non dava 
la « botta finale », il col
po definitivo, ad u~ mo
vimento popolare piegato 
dal 25 novembre, era per
ché la borghesia aspetta
va le elezioni, ricostituendo 
nel frattempo il suo centro 
nello stato, tentando di 
mettere in piedi il proprio 
partito, per vincere poi le 
elezioni e far scivolare a 
destra il paese. 

Le prove generali repres
sive contro i lavoratori non 
sono mancate; non c 'è sta
ta una lotta , sia pur pico 
cola che non abbia visto 
l'int~rvento ma.<:siccio della 
polizia, e dell'esercito, spes
so con morti tra i la~ora
tori. Il Portogallo contmua 
ad essere un paese econo
micamente dipendente dal
l'esterno, sono numerose. le 
fabbriche che hanno chlU
so negli ultimi mesi, e i 

dati parlano di 1.500.000 di
soccupati, dei quali alme
no un terzo «< retornados » 
dalle ex-colonie africane) 
mantenuti dallo stato. All' 
interno dell'esercito gli uf
ficiali vincitori dello « sci
volone a -destra» del 25 
novembre hanno aumenta
to il loro potere. Gli Eane~, 
i Pires Velo so, i Jaime Ne. 
ves, i Firmino Miguel, han
no espulso dalì'esercito al
meno 500 tra ufficiali, sot· 
tufficiali, progressisti di 
sinistra (tre comandanti 
della PM sono ancora se
questrati in carcere, insie. 
me ad altri 20 militari de· 
mocratici, senza che ci sia 
stato processo, né accusa 
provata), e minacciano, 
giorno dopo giorno, il grup
po dei- nove di Melo Antu-' 
nes. 

Con un esercito ridotto a 
26.000 uomini, in massima 
parte stiperrdiati, «merce. 
nari », come dicono qui, i 
comandi militari più o me. 
no saldamente in mano al
la destra militare, un ten~ 
tativo di goLpe militare tro
verebbe ben poca opposi. 
zione nelle file dell'eserci
to. 

L'unico partito che ha 
condotto una ca-mpagna 
intelligentemente di de
stra sembra e s s e r e il 

CDS, che ha -rinunciato al
la sua possibile base elet
torale piccolo - borghese, 
per catturare la maggio
ranza dei professionisti, 
dei ceti medio-borghesi e 
borghesi, nostalgici dei 
tempi passa1i, frustrati 
dall'avanzata delle masse. 

Il PPD mantiene o tenta 
di mantenere una base po
polare (almeno nel nord 
dove nelle precedenti ele
zioni -era maggioritario); 
lilla sembra difficile che 
oriesca a conservare il suo 
26 per cento dei voti, vi
sto che è minacciato «a 
-s1nistra» dal PS. 

l'l partito della democra
zia cristiana, messo fuo
(rilegge dopo 1'11 marzo, 
!perché comvolto nel ten
tato golpe tfasciSita e pron
tronen te rimesso in circo
lazione dopo il 25 novem· 
bre, si divide col partito 
'Popolare monarchico la 
!pa-}ma della nostalgia del 
passato e dei « tempi in 
cui gli operai lavoravano ». 

L'unità della borghesia 
senlbra perciò essere ri
-mandata a dopo le ele
zioni, anche perdhé questi 
partiti di destra hanno co
me pericoloso rivale il PS 
:di quel Mario Soares: ch~ 
:fa stampare i manifesti 
con due soli slogans: «Pro-

gramma di gove.rno: rico
struire il paese »; « L'Eu
Topa sta con noi ». 

A chi chiede a Soares 
come mai in otto mesi di 
governo di maggioranza 
del partito socialista, il 
paese sia sempre più pre
cipitato in crisi e sottoli
nei che l'Europa (dei pa
droni) non solo boicotta 
'l'economia portoghese, ma 
ohiude le multinazionali e 
dirotta altrove gli investi
:menti, il sorridente leader 
socialista risponde che è 
necessaria 'una schiacciano 
te maggioranza del partito 
socialista perché l'Europa 
mostri i suoi affetti al p0-
polo portoghese. Per que· 
sto, principalmente, il PS 
ha condotto una campa
gna elettorale all'insegna 
degli opposti estremismi, 
contro il fascismo ma ano 
che contro le masse « sel
vagge,., che - dice Soa
res - «hanno compromes
so e semiasfissiato la gio
vane democrazia portoghe. 
se ». Al PS guardano co
munque vasti strati popo
lari, cosÌ come settori non 
indifferenti di piccola e 
media bor:ghesia, che sem
,pre meno parlano di so
cialismo, e sempre più cer
cano un partito per « ri
~ostruire il paese, fermare 

vezza. 
Il PCP, infine, dice, sen

za mezze misure, che la 
vi ttoria dei 4 parti ti di 
destra aprirebbe la stra
da al fascismo, e che per
ciò è necessario costruire 
nel paese una maggioran
za di · sini1stra, attirando 
nell'orbita di governo il 
PS. 

La campagna elettorale 
del partito di Cunhal è im
prontata alla formazione 
del « governo delle sini
stre », che difenda e .ap
plichi la costituzione appe. 
na approvata. Riconosci
mento delle nazionalizza
zioni, diritto di sciopero, 
controllo operaio, ricono
scimento degli organismi 
popolari in fabbrica (com· 
missioni dei lavoratori) e 
nei quartieri (commissioni 
degli abitanti, mora<iores), 
la ri.forma agraria, princi
pio del salario uguale a 
uguale lavo:o, e. la parità 
uomo-donna, sono, per il 
PCP, i capisaldi attorno a 
cui cemen tare una maggio
ranza di sinistra, sconfig
gendo così la destra e i 
tentativi golpisti. 
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IMPORTANTI SCADENZE DI LOTTA PER GLI STUDENTI 

Francia: Giscard 
espelle le avanguardie 
degli emigranti 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 20. - Continua in Fran
cia la scalata represiva di un pote
re sempre più isolato. L'ultima in 
ordine di tempo, ,la più feroce e la 
più odiosa delle misure repress·ive 
del governo di Gisoard, è arrivata in 
questo week-end di Pasqua e ha col
pito i lavoratori immigrati. 16 operai 
immigrati di diverse naz'ionalità so
no stati espulsi dal paese nel giro 
di un'ora, all'alba di venerdì, pas
sando sopra alle 'stesse ~eggi fasci
ste e razziste che esistono in Fran
cia e che prevedono ' una settimana 
di tempo prima dell'espulsione, per 
fare l"Iicorso. Sono stati acoompagna
ti all'aeroporto pri ma che fosse pos
sibile una mobilitazione per impedi
re l'espulsione, e ricacci·ati nei loro 
paesi di origine dove li attende ol
tre la miser:ia, la repressione di go
verni quasi sempre ultr·a-reazionari. 

I compagni che sooo stati espul
si sono akuni combattivi delegati di 
una delle lotte più belle che 'Ia Fran
cia ha 'conosciuto in questi mesi. 
Questa lotta è nata nei dormitori del
la Sonacotra, una società gestit,a da 
un negriero del partito di Giscard, 
che costringe i lavoratori immi-grati 
a pagare somme sempre più alte 
per avere un letto dentro un dormito
rio, govern-ativo da regolamenti f.asci
sti (obbligo di rientr,are molto presto 
la sera, divieto di portare amici ed 
amiéhe altl'interno, divieto di riunio
ne, ecc.), e ·diretto da qualche capo 
accuratamente scelto per le sue con
vinzioni razziste e per il suo passato 
'colonialista. La lotta, iniziata quasi 
un anno fa nel dormitorio di Saint
Deni's, nella periferia di Parigi, si è 
estesa a partire dagli ultimi mesi ad 
oltre 30 dormitori de1lla regione pa
r:igina, con il rifiuto di pagare l'af
fitto. Oltre 10.000 lavoratori immigra
ti partecipano a questa lotta ed eleg
gono delegati che formano il Comi
toato di Co'ordinamento. Dopo 'aver 
rifiutato l'acco-rdo bidone finmato so
lamente dalla direzione della Sona
cotra e dai dele-gati (:\i un solo dor
mitorio controiliato dal PCF, la stra
grande maggioranza degli immigrati 
ha continuato la 'lotta. 

Negli 'ultimi tempi il Comitato di 
Coordinamento si è 'Sforz,ato di far 
uscire la lotta dall'isolamento a cui 
la aveva condannata ·Ia repressione 
governativa e la propaganda razzista 
intesa a dividere i proletari france
si da quelli immigrati. I contenuti ri , 
v(jluzionari della -lotta, 'il rifiuto di 
pagare la crisi, ,la spinta all'unifi· 
cazione del proletariato, la pratica 
dell 'obiettivo, 'sono stati portati nel· 
le fabbriche e nei quartieri dai pro
tagonisti di questa lotta. III mese 
scorso questi compagni hanno orga
nizzato un comizio al quale hanno 
preso parte diverse migliaia di pro
letari, pmmigrati e francesi. 

I revisionisti e i riformisti hanno 
sempre mantenuto le distanze da 

• 

questo movimento, dopo -aver subto 
una prima cocente 'sconfitta col fal
limento del loro tentativo di far pas
sare l''accordo bidone. In realtà i re
visionisti tu trt i presi nel loro sforzo di 
guadagnare voti per il loro program
ma comune, si sono sempre molto 
poco ocoupati di questi proletari che, 
essendo stranieri , non possono vo
tare. 

'la ·Iotta i n ogni caso era 'continua
ta ed anzi si era sviluppata sulla oa
se odi un programma molto chiaro: 
abbassamento dell'affitto di 100 fran
chi -al mese; diritti e libertà elemen
tari dentro ·i dormitori (visite, riunio
ili, manifestazioni); sostitu~ione dei 
di·rettori razzisti ·con dei normali por
tieri; riconoscimento dello statuto di 
inquilino, con tutti 'i diritti conseguen
ti; riconosoimento dei -delegati eiet
ti che formailo il ·Comitato di Coordi
namento. La direzione del·la Sonaco
tra aveva sempre rifiutato di tratta
re e aveva ce'r,cato di dividere gl'i -im
mi'9rati 'in ogni modo: attizzando le 
riva,lità e-sistenti tra le varie nazi'Ona
I ità, cercando -di trattare dormito
rio per dormitorio, non riconoscendo 
il Comitato di Coordinamento. 

Ora il Governo ed in particolare 
il IMinistero degli l(1terni del. fasci
sta Poniatowski sono passati diret
tamente aHe espulsioni. La risposta 
è stata subito molto dura e larga. I 
snidacati e ,i partiti di sinistra hanno 
·ene·rgicamente protestato e così pu
re il sindacato ·della magistratura 
(una specie di Magistratura Demo
craNca). Ci sono state del·le mani
festaiiol1'i convocate rapidamente a 
·livell.o di qua.rtiere dai compagni in 
lotta neidorm itori, per il proprio pro
gramma e per ,il ritorno degli espul
si. Sabato e domeni-ca ,i compag'ni 'im
migrati sono intervenuti sui mercati 
per discutere e preparare la rispo
sta Gon i proletari frances·i. 

Il PCF, come al solito, ha messo 
in moto la sua tatNca di non ricono
scere la di·rezione democraticamente 
eletta de.JIa lotta (il Comitato di Coor
·dinamento), di dividere il movimento 
facendo cadere la responsabifìtà del
la -repress,i-one sui 'compagni rivolu
l'ionari, indicendo una manifestaz-io
ne da solo per materdì pomerggio. 
Sabato pomeriggio è prevista invece 
una grande manifestazione convoca
ta dal Comitato di Coordinamento. 

Finiti i lavori del coordinamento 
nazionale Idi Tolosa, con l'approva
zione di una mozione che elenca le 
richieste del movimento e decide l' 
estensione e l'intensificazione della 
lotta contro le pseudo-riforme degli 
studi superiori, studenti e insegnan
ti francesi hanno fissato alcune im
portanti scadenze per i prossimi gior
ni: giovedì 22 a Parigi manifestazio
ne dei licei e degli istituti tecnici; 
venerdì 23 grande manifestazione uni
taria nazionale a Parigi; e il 2;, sem
pre a Parigi. nuovo coordinamento 
nazionale. 

I guerriglieri africani fanno saltare 
la più importante ferrovia 

La più importante a
zione di guerriglia sul 
territorio rhodesiano è 
stata coronata dal più 
pieno successo. Con una 
ardita manovra i guerri
glieri neri dello Zim. 
babwe sono riusciti a fa
re saltare in aria il fon· 
damentale nodo ferrovia
rio e stradale di Beir 
Bridge che collega i due 
stati razzisti dell'Africa 
.australe: la Rhodesia e il 
Sud Mrica. Il successo di 
questa azione è il sinto
mo di una ulteriore acce
Jerazione della crisi mor
tale del regime razzista 
bianco in Rhodesia. L'at· 
tentato è andato a segno 
in una regione molto di
stante dai confini col Mo
zambico, a dimostrazione 

della crescente forza po
litico-militare del movi· 
mento di liberazione e 
della sua capacità di ra
dicamento all'interno del 
territorio nazionale, no
nostante la più radicale e 
feroce r.epressione inter
na. Decine di villaggi ne· 
ri sono stati trasformati 
negli ultimi anni in camo 
pi di concentramento, 
mentre tutte le vie di co
municazione sono pattu
gliate in continuazione. 
Ciò nonostante la guerri
glia continua a crescere 
in modo travolgente con 
continui scontri armati 
vincenti. 

Ma l'interruzione della 
ferrovia che collega la 
Rhodesia al Sud Africa 
ha un rilievo addirittura 

Rhodesian'a 
eccezionale. Dopo la chiu
sura dei legami ferroviari 
col Mozambico e questo 
attentato, la Rhodesia è 
ormai collegata col resto 
del mondo solo per via 
aerea e con la ferrovia 
che passa per il Botsw~
na, stato nero al confi
ne nord del Sud-Africa. 
Ma nei giorni scorsi an
che il presidente di que
sto stato si è dichiarato 
disposto - se sostenuto 
economicamente a livello 
internazionale - a inter
rompere i collegame~ti 
ferroviari. Se ciò avvero5-
se la Rhodesia si trove
rebbe letteralmente stroz· 
zata in una posizione di 
isolamento materiale dal
le conseguenze drammati
che per il regime. 



6 - LOTI A CONl1lNUA 

Cadavere 
indecente 
« In relazione ai fatti ve

rificatisi oggi a Milano il 
ministro dell'interno si ri
serva di impartire diretti
ve, in attesa delle quali 
non dovranno essere pre
se iniziative in alcun sen
so». 

Mentre le ambulanze fa
cevano ancora la spola dal
la banca dell'Agricoltura, 
Franco Restivo si gettava 
con cinismo tutto democ~ 
stiano /lella montatura c~ 
tra la sinistra. Era sulla 
cresta dell' onda e non pen
sava certo di finire così, 
con un saluto circospetto 
aUa sua dipartita, relegato 
in trafiTetti di pagina inter
na. Era stato un protago
nista: palermitano e demo
cristiano ,della prima ora, 
era già sulla breccia ai tem
pi di Portella, deputato all' 
assemblea costituente, tito
lare della giunta regionale 
e di altre innumerevoli ca
riche isolane negli anni '50, 
legato a Scelba, a Gioia, a 
Mattarella e agli amici di 
questi amici, ininterrotta
mente deputato dal '58, vi
cepresidente della Camera 
nel '63, ministro di polizia 
(e degli affari riservati) dal 
'68 al '72, ministro della di
fesa (e del SID) nel centro
destra di Andreotti. Carrie
ra esemplare di democri
stiano anche nei più recen
ti rendiconto giudiziari per 
il golpe Borghese, e nell'im
punità finale che ha visto 
all'opera tutti i suoi com
pari dello scudo crociato. 
Restivo è stato l'animatore 
della « Divisione Affari Ri
servati» e dei suoi delitti 
nella strategia della stra
ge, ha mobilitato Giannet
tini e Ventura, ha occulta
to le prove che accusava
no Freda, ha nascosto per 
anni alla magistratura le 
rivelazioni di Ambrosini 
contro il MSI e Ordine 
Nuovo per la strage, ha 
ispirato l'assassinio di pI
nelli, ha gestito la rivolta 
di Reggio, ha coperto Mo
lino nella sua combU'tta 
con i fascisti della « Rosa» 
e certamente nella tentata 
strage di Trento, ha taciu
to e poi spudoratamente 
mentito in parlamento sui 
retroscena del golpe Bar· 
ghese e sull'invasione del 
Viminale da parte delle 
bande fasciste; durante la 
sua permanenza alla dife
sa, è stato messo in can
tiere e attuato il «colpo 
di coda» del governo An
dreotti con la strage di Ber
tali alla questura milane
se. Franco Restivo non ha 
incarnato solo' la risposta 
padronale a Il' offensiva 
operaia dell'autunno caldo, 
è stato per 30 anni lo spec
chio coerente dell'anima 
mafiosa e criminale d'ella 
DC. E' giusto che a pian
gere il cadavere eccellente 
sia rimasto solo il rifon· 
dato e zaccagniniano « Po
polo », che trova accenti 
toccanti (<< infaticabile di
rigente cresciuto nel rispet
to di tutte le libertà ... tut
ta una vita per il sud ») per 
dire che con Restivo si 
chiude l'epoca « felice» 
(testuale) di un dominio 
banditesco. Lo piange Aldo 
Moro, indulgente affossato

. re delle sue responsabili-
tà giudiziarie e incrollabile 
estimatore, lo piange Gio· 
vanni Leone, che all'osceno 
rito finale delle esequie ha 
inviato una corona, 2 co
razzieri e un messaggio di 
cordoglio in cui si asseri
sce con coraggio presiden
ziale che Restivo « espresse 
profonde qualità di carat: 
tere, di preparazione e dt 
alto senso d'equilibrio ». 
Tra gli orfani che seguiva
no il feretro, c'era il ~i
nistro Francesco COSSIga 
che dall'assassinio di Se
rantini e da quelli di A vo
la e Battipaglia perpetrati 
sotto Restivo ha meditato 
la sua lezione di buon go
verno, c'era il capobasto
ne Gioia con il grande .mae
stra dell'estinto Mario Scel
ba, e c'era Flaminio Pi"Cco
li, una vita al sàvizio de
gli stessi ideali dello scom
parso. 

Le cronache ignorano 
purtroppo, tra alti prelati 
e notabili, la partecipazione 
di altri estimatori in gra
maglie: il mafioso Antonio 
Mineo, per dirne uno, chia
mato in causa per l'affare 
Verzotto e fraterno amico 
di Restivo, (<< compare Ni
no ", lo chiamava lui, e ri
cambiava in prebende i 
cinque mila -voti che gli 
portava a ogni elezione). 
Unica assente certa, la gen
te di Palermo, che si è te
nuta a debita distanza dal
la parata ripugnante men
tre il corteo accompagnava 
il cadavere al cimitero dei 
Cappuccini, a riposare tra 
boss della mafia, feudata
ri e cardinali. Eppure si 
era voluto che la messa in 
scena fosse pubblica, paga
ta proprio dai siciliani, a 
testimonianza postuma di 
cosa sia una vita democri
stiana spesa « tutta per il 
Sud ». 

PALERMO 
COORDINAMENTO 
PROVINCIALE 

Giovedì 22 ore 15 in via 
Agrigento 14. Tutte le se
di della provincia di Pa
lermo devono assoluta
mente essere presenti. 

Gli opera,i delle Sm,al
terie occupano il 
com,une di Bass'a,no 
Previste a'ltre iniziative di lotta per i prossimi giorni 

VICENZA, 20 - Gli ope
rai delle Smalterie, come 
già avevano fatto venerdì 
scorso, oggi hanno occupa
tei il Comune e tutto il cen
tro di Bassano, con l'inten
zione di paralizzare anche ' 
il tribunale (che dovrebbe 
dichiarare il fallimento) e 
le altre istituzioni del po
tere padronale e statale, 
come le banche. 

Questa iniziativa di lotta 
è anche la risposta degli 
operai alla tattica dilato
ria e antioperaia di tutte 
queHe -forze che, anche 
dentro il Comitato di Coor
dinamento (composte da 
CdF, FLM, partiti, dal PCI 

. alla DC), rappresentano di
'rettamente il padrone We
sten. 

un finanziamento per un 
progetto di ristrutturazio
ne, che prevedeva lo sman
tellamento delle linee « sto
viglie» e « vasche» (600 
operai, quasi tutte le don
ne della fabbrka). E', lo 
stesso progetto che, sotto 
forma diversa, il sindaco 
ha sottoposto in questi 
giorni al ministro dell'in
dustria Donat Cattin, in 
contrapposizione a quello 
·dei sindacati che prevede
va il rientro di~ tutti gli 
operai, anche se nel periodo 
di un anno. 

Tuttavia, oltre alle re
sponsabilità dei partiti che 
hanno tenuto la candela 
ad un gioco così sporco per 
·tutti que~ti cinque mesi, 
non si possono tacere quel
le del PCI e della stessa 
FLM, che hanno voluto im
post'are la lotta sul piano 

del « confronto civile », 
coinvolgendo nel Comitato 
di Coordinamento perso
na:g'p'i e partiti da sempre 
antioperai e filo-padronali. 

E' ormai chiaro che la 
-logica del « confronto civi
le » e della rincorsa ad ono
revoli ed ingegneri vari con 
piani e contro-piani deve 
finire. L'hanno capito gli 
operai delle smalterie, che 
hanno spezzato questa lo
gica con questa .prima azio
ne di lotta. 

Da oggi, inoltre, inizia 
anohe il presidio della se· 
de della Confindustria a 
Vicenza, a cui parteciperan
no a turno gli operai della 
provincia, per concludere 
venerdì con una manife~ta
zione provinciale di tutti l 
metalmeccanici davanti al
la Confindustria e alla Pre
fettura. 

Fra queste .forze vi è in
nanzitutto il sindaco di 
Bassano; ma, dietro que
sto infido personaggio, ci 
sono anche i ministri Bi
saoglia e Donat Cattin e pro
babilmente la stessa GEPI, 
alla quale Westen, tre mesi 
prima di buttare sul lastri
co gli operai, aveva chiesto il 

È sempre 
ricordo di 

. 
VIVO 

Tonino 
Attentato contro 
una sezione 
milanese 
di Lotta Continua 

MILANO, 20 - Venerdì 
notte è stata colata sotto 
le ,saracinesche della no
st-ra sede della IBovisa una 
tanica intera di benzina, 
per fortuna il fuoco ha 
trovato poca esca evitan
do così che scoppiasse un 
incendio di vaste propor
zioni. 

Sabato, 17 - Oltre 'che 
a Torino, dove centinaia 
di compagni hanno parte
cipato alla festa popolare 
alla Falchera, a Pietraper
zia, il paese in provincia 
di Caltanissetta dov'era 
nato, è .stato ricordato, 
l'assassinio del compagno 
Tonino Miccichè. Decine 
di compagni venuti da 
tutta la Sicilia hanno ,fat
to un corteo insieme ai 
proletari del paese per por
tare una corona di fiori 
sulla tomba di Tonino. 

Alle 18,30 c'è stato il co
mizio che il compagno En
zino Di Calogero anche lui 
di Pietraperzia, ha fatto 
nella piazza principale. 

C'erano un migliaio di 
proletari che a un anno di 
distanza ricordavano la 

grande folla che aveva sa
lutato con i pugni chiusi 
e con rabbia la salma del 
compagno ucciso dalla ma
no di un fascista Enzino ha 
ricordato come Tonino re
sta sempre vivo nel cuore 
di tutti i proletari, alla Fai
chera come a Pietraperzia; 
a seguire il suo esempio 
a non rassegnarsi come 
vorrebbero i padroni quan
do ti fanno emigrare, a 
« unirsi, scendendo in lot
ta per cacciare la DC dal 
governo, per un governo 
delle sinistre ». 

In piazza sono state ven
dute 105 copie del giorna
le e nei capannelli dopo il 
comizio tutti riaffermavano 
l'esigenza di incontrarsi in
vitando i compagni di LC 
a creare un organizzazione 
stabile in paese. 

L'attentato va inquadra
to nel clima di provoca
zioni che si è creato ulti
mamente nella zona: dalla 
mtimida!Zione poliziesca a!l
le provocazioni dei fasois<ti 
e di alcuni individui non 
m-eglio identificati che fer
mano i nostri compagni e 
li minacciano con le pisto
le alla gola. 

E MORTO 

Anche Spa Stura 
prende la mezz'ora • 

.SI 

IL COMPAGNO 
V'tNCENZO 
MUSAC'CHIO 

Oggi, 20 aprile, è mor
to a Portocannone (Cam
pobasso) all'età di 83 anni 
il compagno Vincenzo 
Musacchio. I compagni 
rivoluzionari di tutta Ita
lia lo ricordano per aver 
partecipato alla manife
stazione per il Cile del 14 
settembre che guidava la 
delegazione del Molise. 

I compagni di Lotta 
Continua di Portocannone 
partecipano ai suoi fune
rali. 

Scioperi a -Rivalta ' 
TORINO, 20 - Rientran

'do in fabbrica stamattina, 
dopo le vaC3!Dze di Pasqua, 
gli operai della ,vernicia
tura di Rivalta hanno tro
vatò una ,sorpresa: i filtri 
delle cabine dell'anti-rom
bo non erano ,stati cambia
ti. Niente filtri nuovi, nien
te lavoro, è stato deciso da 
tutti. E cosÌ dopo 3 ore di 
tira e molla con la dire
zione, che diceva di non 
averne più, i filtri nuovi 
sono saltati fuori. Per ri
farsi dello smacco subìto, 
la direzione ha deciso di ' 
non pagare le ore di lavo-

I 
. . 

primi della lista 
Guido Carli candidato del PR'I 

Dopo Sindona, amico di Fanfani e Cosentino, amico 
di Leone, un altro « nome nuovo" - come scrive la 
Repubblica - si affaccia sulla sce/1q di questa campa
gna elettorale, si chiama Guido Carlt. Gli ha offerto un 
collegio senatoriale il nuovissimo U go La Malfa, che 
conta così di rimpolpare il suo magrissimo PR!. 

Le doti di « tecnico» di Guido Carli sono sufficiente
mente note sono oggetto tra l'altro di alcuni avvisi di 
reato per « omissione di atti d'ufficio" in relazione al 
salvataggio tentato dal Banco di Roma con la çoper
IUra della Banca d'Italia, delle banche di Sindona (la 
Unione e la Privata italiana), travolte dal crack del fi
nanziere democristiano. 

E' stato questo l'ultimo suo atto come governatore 
della Banca d'Italia, carica alla quale è rimasto attac
oato per ben 11 anni, tenendo il sacco aUa politica fio 
nanziaria e monetaria democrrstiana. Se il PR! parte
cipasse - come sembra orientato - al prossimo gover
no delle sinistre, chissà che non ci troveremmo di nuovo 
tra i piedi il suddetto Carli, magari come ministro del 
Tesoro. 

Maletti e Labruna 

In trincea 
« Considerato che sia il Malelti che il La Bruna sono 

persone incensurate e di ineccepibili qualità morali...» 
Il P.G. di Catanzaro Bartolomei ha dato parere favore
vole aUa richiesta di libertà provvisorÌ'a per i due. Fra 
corpi dello stato ci si intende, i due possono pure a.vere 
fatto fuggire Pozzan o propos to la fuga a Ventura, pos
sono pure aVier sempre saputo tutto delle stragi e aver 
tirato i fili della strategia della tensione, ma la loro 
«qualità morale" è « ineccepibile " e « attese" le mede
sime « qualità ", « non si ravvisa pericolo di fuga", e così 
via con i salamelecchi. Del resto il generale Maletti e il 
capitano La Bruna non prendevano forse ordini da 
qualcun altro, più in alto di loro, ben in vista nell'or
gan~gramma del potere democristiano? 

Siamo in campagna elettorale: il regime democristia
no è sceso in trincea e difende con le unghie e con i 
denti i suoi uomini; di ora in ora è attesa la scarcera· 
<:ione dei due golpisti. 

ro ,perse. 
Do.po uno sciopero imo 

mediato, la Fiat ha deciso 
di colpire ancora una vol
ta la lotta dei cabinisti 
mandando a casa tutto il 
reparto. 

Alla SPA Stura da oggi 
gli operai escono mezz'ora 
prima, seguendo l'indi
cazione di Mirafiori e Ri
valta, ampliando così la 
lotta contro la svendita 
della mezz'ora di mensa 
pagata. 

Grande discussione sul 
contratto in ogni fabbrica 
e sugli incendi (ancora 
ieri una scuola di fronte 
a Mira,fiori è stata fatta 
segno di un attentato) 
mentre molto più mode
.sta, e per molti versi 
ambigua, è stata la 
« vigilanza operaia» du
rante la vacanza pasqua
le. Un tema sui cui tor
neremo diffusamente do
mani. 

PER LUIS 
CORVAtAN 
Un dibattito 
a Roma 
con Calvi 

L'avvocato Guido Calvi, 
membro del collegio di di
fesa di Luis Corvalan, di 
ritorno dal Cile, terrà que
,sta sera 21 aprile alle ore 
21, a via Dogana Vecchia 
5, una relazione - dibatti
to sul tema: «Nel lager di 
Tres Alamos con Lui-s Cor
valan e i dirigenti di Uni
dad Popular ». 

La Fondazione Interna
zionale Lelio Basso per il 
diritto e la liberazione dei 
popoli apre con questa ini
ziativa una serie di incon
tri su temi r iguardanti la 
lotta antimperialista nei 
,( paesi emergenti ». 

BARI 
RIUNIONE 
DI CIRCOSCRIZIONE 
ELETTORALE 

Giovedì 22 ore 9 a Ba
.ri riunione di circoscri
zione elettorale: devono . 
essere presenti i compa
gni di Bari, Foggia, Mon
te S . Angelo, Mola, Turi, 
Acquaviva, Altamura, Mol
fetta, Terlizzi, Corato, Bi-

CHIMICI 
simo contratto" dicono 
giustamente gli operai ma 
non basta. 

Per gli operai chimici 
infatti questo contratto 
non solo non ' è né chiuso 
né seppellito, ma esiste la 
chiara . coscienza che la 
partita è ancora da gio
carsi. Che l'accordo rag
giunto sabato di Pasqua 
all'alba tra padroni e .sin
dacati sia gravissimo non 
è certo in discussione, né 
si può sottovalutare l'im
portanza che ha la sven
dita di questi contratti nei 
confronti di tutta la situa
zione politica: non è un 
caso che proprio oggi la 
Democrazia Cristiana ten
ti, proprio a partire dalla 
firma di questi contratti 
un impossibile, disperato 
e inutile rilancio. 

« Gli aumenti salariali, 
già definiti o in previsio
ne, permettono - secondo 
gli esperti dc - una "cor
rezione" alla politica. re
strittiva finora seguita ». 

Non poteva essere più 
chiaro e lampante iI risul
tato (esposto in questi ter
mini dal sommario di 
apertura del Corriere del
la Sera) di un anno di 
politica sindacale articola
ta nel sostegno delle com
patibilit à capitalistiche e 
votata fino in fondo all'ap
poggio di qualsiasi gover
no democristiano. 

Ma non poteva essere 
più sbagliato il calcolo di 
chi pensava di trovare la 
classe operaia disarmata 
di fronte al diktat secon
do cui i contratti doveva
no essere chiusi presto e 
male. 

. E' con accordi del tipo 
di quelli che i sindacati 
hanno sottoscritto in que
sti giorni che si garanti
sce una boccata d'ossige
no non tanto e non solo 
a un partito di regime 
ormai definitivamente 111i
nato dal male della lotta 
di classe ma soprattutto 
a un padronato alla cui 
testa c'è il pescecane Ce
fis che non ha perso un' 
occasione per colpire a 
fondo la classe operaia e 
le sue conquiste. 

E' con questo padrona
to che i sindacati hanno 
preventivato ,per il futuro 
un'informazione sugli inve
stimenti, sulla mobilità e 
sulla occupazione dopo 
aver ricevuto in moltissi
mi casi la prova palese 
della non volontà di rispet
tare gli accordi sottoscrit
ti, è nei confronti di que
sto padronato che oggi i 
revisionisti sbandierano 
una presunta vittoria sùl
la prima parte della piat
taforma laddove si tratta 
di nuovi e moltiplicati ce
dimenti. 

Tutta la normativa in
fatti che i sindacati han
no sottoscritto non corri
sponde a nient'altro che al 
desiderio - che accomu
na ed entusiasma le con· 
troparti padronali - di 
veder prevalere, anche at
traverso un governo aper
to al PCI, una ipotesi di 
normalizzazione e di so
cialdemocratizzazione basa
ta sulla pace sociale, sul 
blocco della conflittualità 
e su una « strategia della 
partecipazione» sul model
lo del sindacalismo euro· 
peo. 

E non è certamente so
Ia l'accordo riguardante la 
prima parte delle piatta
forme a ratificare ciò, 
quanto i contenuti accet
tati per la parte salariale 
e il modo in cui è avve
nuta questa accettazione. 

Da questo punto di vi
sta non si può certo più 
dire solo che questo 
contratto è un « bidone» 
ma che di una trufT'a, di 
un vero e proprio furto 
sulla busta paga operaia 
si tratta. 

Con la firma di questi 
contratti infatti sono sta
te sottratte dalla paga le 
12 mila lire che secondo 
l'accordo sulla contingenza 
dello scorso anno avreb
bero dovuto essere inte· 
grate a pieno titolo nei 
minimi retributivi. Lo stes
so principio vale per gli 
scaglionamenti che interes
sano tutte le voci contrat
tuali. 

Un discorso a parte me
rita la clausola con cui ' l' 
aumento salariale viene le
gato alla presenza. « Nean
che Lama, neanche Sarto
ri potrebbero accettare una 
ipotesi così" aveva detto 
sabato pomeriggio al tele
fono la redattrice sindaca· 
le del Manifesto a un com
pagno di Lotta Continua 
che le chiedeva conferma 
di questo squallido sotter
fugio sindacale. Poche ore 
prima il suo compagno del 
PdU P ScIavi, sindacalista 
della FULC aveva sostenuto 
con un giro di frasi che 

sceglie, Jovinazzo, Bar
letta. 

TOSCANA - LITORALE 
RIUNIONE 
CIRCOSCRIZIONE 
ELETIORALE 

Giovedì 22 ore 15 in se
de a Pisa riunione cami
ta to elettorale della cir
coscrizione. Devono parte
cipare tutti i responsabi
li di sede. 

-Mercoledì 21 aprile 1976 -
DALLA PRIMA PAGINA Fanfani - Provvedano. 

Dovrebbero provvedere. lo 
ha fatto un passo, magari 
se tu lo trovi accennaglie
lo. (Si tratta della confer
ma di PetrHliall'IRI - n. 
d.r.) Insieme al mio dirim
pettaio, e poi lo abbiamo 
detto a Bisaglia perché lui 
dica che noi abbi'amo fat
to questo passo. Bene; io 
adesso vado ad Arezzo e 
.non lo so. Vediamo. -

contrattuale. La modifica 
de'll'attuak 'struttura cl.as
sifkatoria verrà raggiun. 
ta» attraverso il supera. 
mento della parcellizzazio
ne del lavoro con il rag. 
gruppamento di mansioni 
omogenee, forme di lavoro 
di grup-po, !'impiego nelle 
diverse fasi produttive •. 
Si tratta di dare una le. 
gittimazione agli esperi. 
r..1enti di cumulo di mano 
sioni omogenee, forme di 
lavoro di gruppo, l'impie. 
go neHe diverse fasi pro
du1tive ». Si tratta di dare 
una legittimazione agli e
sperimenti di cumulo di 
mansioni di mobilità di in. 
tercambiabilitàcontro cui 
si battono costantemente 
gli operai, di spezzare i li. 
veUi di rigidità conquistati, 
di costituire le condizioni 
per parlare di esuberano 
za di personale e quindi 
di blocco delle ass'unzioni, 
di c.I. Anche ,1'aboUzione 
de'II 'ultima categoria, vie· 
ne rinviata al l-IO del 1978. 
AUMENTI SALARIÀLI 

G 
2: era stata abolita nelle ul

time ore una clausola « pu
nitiva nei . <confronti delle 
assenze brevi ". 

Di ben altro si trattava 
dal momento che proprio 
nelle ultime ore il sinda
cato aveva accettato di le
gare alla presenza gli au
menti e la contingenza di
cendosi soddisfatto per il 
fatto che la clausola non 
riguardava le assenze per 
infortunio! 

D'ora in avanti, secondo 
il sindacato ogni giorno di 
assenza dovrebbe essere 
punito con una trattenuta 
di quasi 1.500 lire, l'equiva. 
lente della spesa di una fa. 
miglia per una porzione di 
carne! 

Oggi, dopo che il sinda
cato, a tutti i suoi livelli, 
ha consumato fino in fon
do il tentativo di salvare 
la barca capitalista che af
fonda, la parola torna alla 
classe operi che, in tutti i 
suoi reprti e a partire an
che dal sostegno decisivo 
che può trovare in settori 
di massa come i disoccupa
ti, può rifiutare il signifi
cato concreto di questi ac-

Ciò vuoI dire per decine 
di avanguardie lavorare a 
un collegamento delle ini
ziative di reparto e di area 
fino al pronunciamento ge
nerale e alla convocazione 
di assemblee ovunque per 
rifiutare l'accordo sindaca
le e per riaprire subito la 
lotta. 

Alla testa degli obiettivi 
operai ci sono ancora una 
volta, e ancora con più 
forz.a, le richieste di au
menti salariali di 50 mila 
lire da ottenere subito e 
in paga base rompendo 
quel blocco della contratta
zione con il quale padroni 
e sindacati hanno creduto 
di inmbrogliare la lotta 
operaia. Nelle fabbriche 
chimiche infatti se il ri
fiuto e il dissenso dalla 
strategia sindacale è cre
scente e generale c'è la ne
cessità di trovare forme e 
obiettivi di lotta adeguati. 
In questo senso è necessa
ria !'immediata mobilita
zione di tutte le categorie, 
primi fra tutti i metalmec
canici, che sono diretta
mente intey.essati per aiuta
re la classe operaia dei 
grandi compl·essi chimici a 
respingere con durezza un' 
offensiva che ha come 
obiettivo la forza intera del 
movimento operaio. 

FANFANI 
da che è abbastanza net
to,gli ho detto. Dice: e 
va bene, sì, ma insomma, 
ora bisogna che io ci par
li. In più gli ho detto: la 
direzione quando la fai. 
E dice: ma per far che? 
Come per far che? 

Bernabei - (ride). 
Fanfani - Dico: se non 

altro per distvibuire gli in
carichi. Perché sai, dovrà 
anche mobilitare il parti
to, io mi auguro che non 
si debba... E che volevi 
che gli dicessi ... 

Bernabei - Certo. 
Fanfani - ... che non si 

debba mobilitare iii parti
to? Anche per non dare 
l'impressione che ci fac
ciamo prendere in contro
piede, Dovrai pur pen9ar
ci a qualche cosa. Ah -
dice - questo hai ragia· 
ne, a questo non ci pensa· 
va, ci penserò . 

Bernabei - Ma quello è 
proprio ... 

Fanfani - Veramente, o 
è o ci fa. 
. Bernabei - lo credo che 
sia, non credo che ci fac
da . Perché mi dicevano, 
lo sai, che ogni tanto ha 
deUe crisi di sconforto ... 

Fanfani- Sì, sì beh, 
anche l'altra mattina, 
quando Moro mi ha chia
mato, dopo che avevo par
lato con lui Moro mi man
dò a chiamare iIIl presen
za deH'altro, e questo ogni 
tanto veniva preso da crisi 
di pianto, io me ne vado 
eccetera. Ora, come si può 
fare. lo capisco, anche per
ché - diciamolo pure che 
Enea (Zaccagnini, n.d.r.) è 
stato preso a un certo mo
mento da un raptus, come 
tu avrai visto, ma credo 
che gli sia venuta proprio 
questa valutazione, perché 
è altrettanto vero che pri
ma aveva detto che non 
gliene fregava. 

Bernabei - Certo, 
Fanfani - Ma io credo 

che a '1.m certo punto ab· 

Solidarietà con 
« il Manifesto}) 

ROMA, 20 - Un atten
tato ha distrutto lunedì 
notte più di venti. bobi· 
ne di carta usata per 
stampare « Il Manifesto », 
dietro alla tipografia 
Sole t, Luigi Pintor, diret
tore de «Il Manifesto" 
in un edi tori aie annuncia 
che il suo giornale non 
sarà fermato dai « ma
scalzoni, fascisti comun
que mascherati» che lo 
hanno attaccato. Numero
se prese di posizione si 
sono avute contro l'at
tentato. 

Lotta Continua, così 
come l'Unità e l'Avanti! 
esprimendo la loro soli
darietà hanno offerto al 
Manifesto la carta per 
continuare le pubblica· 
zioni. 

bia avuto il senso proprio 
del.. lo non ti nascondo 
che ho avuto la piena con
ferma sul piano operativo, 
io non me ne ero reso con· 
to come se ne era reso con
to lui, ma l'altra mattina, 
quando mi sono messo al 
lavoro ho avuto la sensa
zione nettissima che l'in
crinazione c'era e c'era da 
una parte e dall'lrltra. 

Bernabei - Non c'è dub
bio. 
. Fanfani --: E per fortuna 
lì ,l'operazione (l'elezione di 
Fanfani - n.d.r.) è riusci
ta mettendo gli uni contro 
gli altri, perché nessuno 
voleva assumersi la respon
sabi,lità del no, e -allora so
no rimasti incastrati, so
no rimasti fregati. E per 
la verità. il gattone ... 

Bernabei - Sempre da 
gran gattone ... 

Fanfani - .. .li ha saputi 
manovrare. 

Bernabei - Gran gatto
ne. 

A questo punto i dll;e 
interlocutori cambiano di
scorso. Parlano di lavoro. 

Fanfani - Senti Ettore. 
Tu hai un vice che si chia
ma Pellegrino? 

Bernabei - Pellegrini, . .;\ 
Fanfani - Te ne fidi,? 
Bernabei - Dirci di no. 

Anzi ... 
Fanf·ani - E' stato da 

Armani a perorare la sua 
causa per sostituirti. 

Bernabei - <ride). E tu 
come l'hai saputo. Scusa se 
rido, ma ecco, sai, è come 
essere sicuro di una cosa 
e trovare una conferma. 
Anche se non è la prima 
volta, anzi, è la prima vol
ta che uno me lo dice ma 
io era tante volte che lo 
pensavo, hai capito? 

Fanfani Confidenze 
tra mogli. La moglie del
la persona che t'ho ram
mentato (ev',jdentemente 
Pellegrini - n.d.r.) con la 
moglie di un mio amico. 

Bernabei - Ho capito. 
Fanfani - .. .il quale è 

venuto a rifenrmelo. Que
sta, parlando, ha detto: ah, 
ma tu conosci ... Quella l'ha 
raccontato al marito e il 
marito .J'ha raccontato a 
me. Quindi credo che sia 
direttissima. ·Poi t1 dirò chi 
è la persona perché la co
nosci anche tu. 

Bernabei - Ho capito. 
Sì, ma non ho dubbi. 

Fanfani - E va beh, che 
cii vuoi fare. Però ti ho vo
luto avvertire. 

Bernabei - lo ti ringra
zio. 

Fanfani - Però se tu ri
tieni che ne parli con 'Bia
si!Jli {segretario del partito 
repubblicano - n.d.r.) o con 
qualcuno .. , 

Bernabei - Beh, questo ... 
·Fanfani - Credo che lui 

ha fatto qualche passo, 
ha pregato che andassi in 
quella direzione. . 

Bernabei - Sì, questo sì, 
più che altro proprio per
ché stiano attenti a questi 
manutengoli. Lui è collega
to con l'attuale numero 
uno, eh? 

Fanfani - Beh. Ah, io 
stasera ha fatto un passo 
di nuovo con palazzo Chi
gi, perché il consiglio dei 
ministri ... 

Bernal:>ei - Dovrebbe far· 
lo, dice, no? 

Bernabei - lo, comun
que, semmai sono qui, 
quindi, se c'è qualche co· 
sa ... 

Fanfani - Va bene, buo
na Pasqua. 

Bernabei - Grazie al
trettanto. E a te buona 
Pasqua e auguri . Ciao 
buon viaggio. 

NATO 
ri americane e straniere, 
per la riduzione deLle spese 
,per gli armamenti, sulle 

. quali ingrassano i Tanassi, 
i Gui, i Crociani ... 

Il PCI abbandona defi
nitivamente queste tradi
zioni, che sono in larga 
parte ' anche le sue, e rin
nega iiI patrimonio stesso 
su cui ha conquistato il 
peso politico che esso ha 
nelle masse del nostro pae
se. Compie una virata ri
spetto alle stesse iniziati
ve deH-a sua di'plomazia re
cente verso la Jugoslavia, 
l',Algeria, i paesi arabi. 

Questa sterzata a destra 
pone ai rivoluZ'ionari il 
compito di rafforzare la 
propria iniziativa antimpe· 
rialista a vigilare affinché 
io! futuro governo che avrà 
nel PCI ,la sua forza deci
siva faccia i conti con il 
punto di vista delle mas
se, perché non vi siano 
patteggiamenti , né compro· 
messi nella politica in
temazionale. L'l1aHa non 
deve ess:ere più una portae
rei atomi'ca dell'imperiali· 
smo USA nel Mediterraneo; 
uscire dalla NATO, buttare 
a mare le basi americane, 
'rifit:l;are la polit~a derl 
terrore ddl'omhreJlo ato
mico, non significa solo pre
munirsi rispetto a,lle ini
ziative controrivoluzionarie 
del partito della reaziqne 
nel nostro paese, ma anche 
dare un decisivo contribu
to alla lotta .per la neutra
lità e >la pace . nel Mediter
raneo e in Europa . . 

SALARIO 
manutenzion'e raggiunto a 
Marghera. Non solo non 
S1 parla deJ.l'assunzione 
nella commi.ttente di tutte 
le imprese di appalto ma 
anzi la si subordina alla 
mobì'lità tra impianti di
versi e aJJ'accettazione di 
orari divensificati (tumi e 
semiturni!). In prati-ca si 
tratta di una riduzione 
drastica di personale attra
Ve11S0 il ,peggioramento del' 
le condizioni di lavoro e l' 
introduzione della mobi'li
tà più sfrenata: si avvalla 
il processo di « razionaliz
zazione» della manuten
zione da tempo in atto ne
gli stabilimenti IMcmtedi- , 
son e che ha incontrato la 
più dura resistenza degli 
operai, proprio in questi 
ultimi mesi. 
CLASSIFICAZIONI 

« L'intera questione re
sta allo studio che si potrà 
tradurre in risultati preci
si nel prossimo rinnovo 

« Dallo aprile del 7 
aumento 'de1le retribuzioni 
di L. 20.000 mediante 'l'el 
vazione a L. 32.000 mens~ 
li deJ.I'BDR .(elemento di· 
stinto dalla retribuzione 
ora costi tui to d3lile 12.001 
lire dell'·accordo sull con
tingenza). Dal 1. gennaio 
1977 uIter.iore aumento 
ddl'EDR a L. 37.000. Dai 

' 1. aprile del 1977 corre
sponsione delù'EDR anche 
in caso di assenm per rn, 
lattia. 

Dal 1. gennaio 1979 con
globamento nei miinimi re. 
tributivi delle 37.000 ». 

Oltre al principio dello 
scaglionamento, viene sol 
(oscritto il legame all, 
presenza per un anno, e il 
mantenimento come EDR 
fino a pochi mesi dal ri~ 
novo del prossimo co 
tratto. Questo vuoI di, 
che se uno si ammala per 
lO giorni perde più di I 
mila lire! L'aumenlo . 
EDR significa che n 
avrà effetto nel calcolo d 
le indennità come quel! 
di turno, dell'anzianità d 
gli straordinari ecc. Le 
mila lire vengono « scagli 
nate per ~a seconda voi 
in deroga allo stesso 
CONO dell"anno scorso! 
ORARIO 

Voiene rioonfermato 
i turnisti l'orario preced 
te di 37 ore e 40 che co 
porta la turnazione su 9 
mezzo squadre con tul 
qulelo che significano ' 
termini di mobillità e 
riduzione d'organico ne 
sario. 
PREMIO 
DI PRODUZIONE 

Si accetta il bloco 
fatto della contrattazi 
aziendale fino al 30 giu 
del 1977. Questo dO'Vr 
be, nelle -intenzioni delt 
FULC, sandre defini tili 
mente -la paralisi e lo SJIi 
turamento deg~i organislIi 
di base e sottrarre ag; 
operai anche questo t 
reno di lotta. 

ROMA 
RIUNIONE 
DELLE COMPAGNE 

Mercoledì 21 ore 18 
via degli Apuli. O,d~ 
elezioni. 

1~ 

Li 

E'lE~IONI 

nostra tattica elettorale no.n altere
rà lo spirito con cui affronteremo 
questa scadenza: non quello ciaè 
di chi mira alla spartiziane ed alla 
lottizzazione di un pacchetto di voti 
dato, ma quello di chi mira alla con
quista di nuavi voti e di un più lar
go ed attivo sostegno ad una pro
spettiva di latta. Nan per questo tra
scuriamo. la sastanza specifica della 
campagna elettorale ci presentiamo 
per vincere, per prendere tanti va ti, 
per portare dentro. le istituzioni il 
peso delle lotte, perché nessun voto 
vada disperso: né quelli che riflui
rebbero nel PCI a causa della poli
tica settaria messa in atto da al,tre 
organizzazioni, né quelli che rischia
no. di canfluire in un astensianismo 
rassegnato o addirittura in un voto 
di protesta cantra la palitica anti
proletaria perseguita dai revisiani
sti; né quelli che rischierebbero di 
non pesare, se il nostro impegna 
nel raccç>gliere voti non fasse tale 
da rendere il «quarum» elettorale 
un obiettivo raggiungibife. Per que
sto chiediamo a tutti gli aperai, a 
tutti i praletari, ai disoccupati, agli 
studenti, a tutte le campagne ed i 
compagni che sono entrati ad en
treranno in rapporto con il nostra 
lavoro, di sostenere nel modo più 
pieno ed attivo la nostra campagna 
elettorale, di dare e procurare vati 
per le liste che presenteremo, 
di sostenere politicamente e mate
rialmente questa importante bat
taglia_ 

sa con un intervento del compagJ PC 
Sofri sul rapporto tra questa baffl né 
glia politica e i problemi della (j, dc~ 
struziane e del ruolo. del partito 
voluzionario, tra questa fase del ti. 
stra impegno politico ed il prossi" 
congresso, che sarà convocato • 
elezioni concluse. Nel corso di t1 
pausa si è svolta una riunione deiE le 
compagne che ha deciso di chied~ de 
un confronto con i collett-ivi fem~ 
nisti delle altre arganizzazioni 
problema della presentazione ur. 
taria, di f.avorare alla canvocazioft 

L'assemblea nazionale di lunedì ha 
riunito circa mille compagni della 
nostra organizzazione, delegati dalle 
rispettive istanze di base, s,i è aper
ta can una relazione della segrete
ria sul significato e sugli esiti della 
nostra battaglia per una presentazio
ne unitaria, sulla situaziane politica 
in cui avverrà la prossima campa
gna elettarale, sui contenuti e gli 0.

biettivi della nostra presentazione: 
hanno preso la parala circa venti tra 
compagne e compagni e si è concfu-

per domenica prossima, di una r 
nione nazionale dei collettivi fem(/ 
nisti su questo problema, e che 
deciso camunque una gestione auti 
noma, da parte delle compagne (e!: 
ministe, della campagna elettarale. 

Nostro obiettivo centrale deve e 
sere l'abbinamento tra campagna 
lettorale e lotta operaia e pro/~ 
ria per il salario, contro il caravJf( 
per l'occupazione. Intarno a que. 
centro, al di là dei contenuti spCi 
fici della nostra campagna eIettO! 
le, ci sentiamo impegnati a pranW 
vere la più larga e unitaria mohi 
tazione di massa. 

Per questo l'assemblea di lunl 
ed il successivo comitato nazion 
hanno deciso di proparre a tutte 
forze di sinistra la convocazione 
una manifestazione nazionale, da ' 
nersi a Toriho, compatibilmente O 
gli impegni già presi da altre orf, 
nizzazioni il 7 o il 15 maggio, ~ 
abbia come suoi temi centrali il 
fiuto degliaspetti antioperai degN.· 
cardi contrat,tuali (aumenti legati 
la presenza, scaglionamenti, bloC
della contrattaziane articalata, ed 
la denuncia della strategia della t 
sione, che nel '69 con le bombe d' ' 

gi con gli incendi ad apera e 
stesse centrali di provocazione (J1 

a ricacciare indietro la lotta ~ 
valantà di trasformaziane pold 
della classe operaia e che trOVa 
gi come allora nella mobifitazione 
massa la risposta più adeguat~, 
vittoria di tutte le forze di sin/S' 
nelle prossime elezioni. 


